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PARTE UFFICIALE
Il numero 4177 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro di Stato

per la marina ¡
Sentito il parere del Consiglio superiore di

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La bandiera reale, quale è stabilita ed

attualmente in uso nella Regia marina, dovrà
essere di dimensione quadrata, mentre quella
stabilita ed attualmente in uso pei RR. Principi
sarà di forma rettangolare, onde in date circo-
stanze non avesse a confondersi colla prima.
Art. 2. La bandiera distintiva del ministro

della marina sarà la bandiera nazionale con

un'àncora ricamata in giallo nella fascia verde.
Tale bandiera, quando usata, sarà sempre al-
zata all'albero di maestra.
Art. 3. La bandiera distintiva degli ufficiali

ammiragli sarà, per un ammiraglio quella na-

zionale con tre stelle bianche a sei punte cia-
scuna nella fascia verde, la quale bandiera verrà
inalberata all'albero di maestra; per un vice-
ammiraglio sarà la stessa bandiera con due

sole.stelle, e verrà inalberata alPalbero di trin-

chetto; per un contro ammiraglio la stessa ban-
diera con una sola stella, e verrà alzata in testa
dell'albero di mezzana.
Identiche bandiere saranno alzate sulla prora

dei palischelmi, secondo. il grado dell'ufficiale

ammiraglio che in essi trovasi, analogamente a
quanto sovra è detto.
Art. 4. Ogni qual volta in un palischelmo non

addetto ai servizi di fatica o rimorchio vi si tro-
veranno uno o più ufficiali dal grado di sotto-
tenente di vascello in su od assimilati, eccetto
ufficiali ammiraglio ufficiali superiori in co-

mando di una forza navale, si terrà alberata
sulla prora del medesimo la fiamma nazionale
di forma analoga a quella prescritta per le
navi da guerra, e che tengono spiegata in testa
all'albero di maestra; cioè molto lunga in con.
fronto della larghezza, e portante nella fascia
bianca lo scudo di Savoja.
Art. 5. La bandiera nazionale fatta però a

gagliardetto, nella quale la fascia rossa termi-
mante a due punte avrà una larghezza doppia di
quella verde e della bianca, alzata in testa al-

l'albero di maestra, sarà il distintivo di un ca-

pitano di vascello in comando di una divisione

navale.
La stessa bandiera, alzata all'albero di trin-

chetto, sarà il distintivo del capitano di fregata
o tenente di vascello in comando di una forza

navale.
Art. 6. Un guidone rosso con croce bianca,

alzato all'albero di maestra, sarà il distintivo
dell'ufficiale più anziano in comando di upa

nave ancorata in un porto o rada, ove vi siano
altre navi sulle quali non sia inalberata ban-

diera di comando di sorta.
Art. 7. La bandiera rossa rettangolare, la di

cui altezza deve essere di due terzi della lun-

ghezza, con croce bianca rettangolare ed orlo

blù di uguale larghezza della croce bianca, resta
stabilita quale bandiera distintiva per l'ufficiale
ammiraglio od ufficiale superiore comandante

un'armata, squadra o divisione navale in com-

battimento, ogni qual volta abbia spiegata la
piècola gala di bandiere.
Tale bandiera sarà inalberata all'albero do-

vnto secondo il grado dell'ufficiale ammiraglio
a cui si riferisce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato ,
sia insarto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando achiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 gennaio 1868.

VITT0lllO EMANUELE.

A. RinoTY.

Il numero 4179 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'lTALla

Veduto l'articolo 13 della legge 11 41aggio
1865, n° 2276;
Veduto il Nostro decreto 25 agosto 1867, nu-

mero 3901;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La disposizione dell'articolo

10 del Nostro decreto 25 agosto 3867, n° 3901,
sul pagamento in cambiali di diritti doganali
per le merci dichiarate a tutto il 31 dicembre
1867, è estesa anche per le merci dichiarate
nella città franca di Livorno a tutto il giorno 8
corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 12 gennaio 1868.

VITTOll10 EMANCELE.
L. G. CAmeaAY DIGNY.

Il numero 4180 della raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'aiticolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Emminn±o in statuto ad 11 hilannin ro ri-

zio agricolo del circondario di Sala Consilina;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Sala Consilina, provincia di Salerno, è
legalmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento dipubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.

BROGLIO.

S. M. sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:
Con decreti del giorno 30 dicembre 186'i:
Gastaldi intendente generale avv. commen-

datore Gaetano, reggente la soppressa Direzione
generale dei lavori pubblici a Napoli, attual-
mente in disponibilità persoppressione d'ufficio,
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione
di riposo ;
Ferrari Paolo, direttore di 16 classe nell'am-

ministrazione delle poste, collocato a riposo
dietro sua domanda per motivi di salute ed am-
messo a far valere i titoli pel conseguimento di
quanto possa competergli;
Valle cav. Luigi, id. id., dispensato dall'im-

piego ed ammesso a far vale:e titoli simili;
De Vita Emanuele, id. id. di 2· cl., id. id.;
Vicaro Candido, ufficiale di 16 cl., id, id.;
Ferrandi Achille, segretario di 1* classe nel

Ministero dei lavori pubblici, nominato diret-
tore di 1" cl. nell'amministrazione provinciale
delle poste;
Cantarini Davide, id. id. di 2· cl., nominato

direttore di 2· classe id ;
Precerruti Baldassarre, segretario di2' classe

id., nominato direttore di 36 classe id.;
Del Tetto Gio. Batt., id. id., id. id.;
Cavaglià Maurizio, id. id., id. id.;
Tagliacarne Enrico, applicato di 16 classe id.,

nominato ufficiali di 16 cl. id.;
Facelli Aristide, id. id., id. id.

Con Reali decreti, firmati in udienza del 30
dicembre 1867, furono collocati ariposo edam-
messi a far valere i loro titoli alla pensione gli
impiegati in disponibilità:
Gay di Montariolo conte Edoardo, segretario

di sezione del soppresso Consiglio di Stato in
Torino;
De Martino Ferdinando, uffiziale soprannu-

merario del cessato dicastero dell'interno e po-
lizia in Napoli;
Ventapane Paolo, id. id.; .

De Filippis Delfico Melchiorre, uffiziale di 2•
classe id.;
Mira Luigi, uffiziale di 3' classe id.
Lucifora Giovanni, scritturale del disciolto di-

castero dell'interno in Sicilia
Rossi Vincenzo, portiere del cessato Ministe-

ro dell'interno delFEmilia.

Con Reali decreti, firmati in udienza,del 9
gennaio corrente, furono c611ocati a riposo ed
ammessi a far valere i proprii titoli alla pen-
sione gli impiegati in disponibilità:
Quarto Luigi, uffiziale soprannumerario del

soppresso dicastero dell'interno in Napoli ¡
Ciaramelli Ernesto, id. id.

S. M. sulla proposta del ministro di agricol-
tura, industria e commercio nell'udienza del 12
gennaio 1868 ha fatto concessione ai signori
Pasquale Signe ed Enrico Girard della miniera
til IVIAIUU ILigUuullOav 440taVIIIIII(LUA UUhät(11th"

Suergiolu esistente nel territorio di Lula, cir-
condario di Nuoro, provincia di Sassari.

Per RR. decreti del 22 dicembre 1867 i sot-

tokescritti ufficiali appartenenti all'amministra-
zione dei bagni penali del Regno sono collocati
in aspettativa per scioglimento di Corpo, a da-
tare dal 1° gennaio 1868:
Strucchi cav. Giuseppe, colonnello;
Testa cav. Giovanni, luogoten. colonnello;
Rivera Carlo Alessandro, capitano di l' cl.;
Borea Giacomo, id.;
Denegri Eugenio, id.;
Armando Matteo, id.;
Ronisalpa d'Herlant Arturo, capitano di 2' cl.;
Goglia Nicola, id.;
Demauro Luigi, id.;
Di Pietro Raffaele, id.
De Rogatis Francesco, luogotenente;
Lelli Giuseppe, id.;
Gamna Giuseppe, id.;
Quattrocchi Nicolò, id ;
Resio Ferdinando, id.;

Arnò Alessandro, id.;
Picasso Francesco, íd.
Rocca Giovanni, id.;
Albini Teodoro, id.;
Delsanto Carlo, id.;
Ferretti Giuseppe, id.
Mazzoli Matteo, id.;
Belgieri Cesare, sottotenente ;
Gandiano Ignazio, id.;
Savona Bartolomeo, id.;
Chimera Salvatore, id.;
De Pasquale Federico, id,
Revello Pietro, id.;
Costantini Giovanni, id.;
Guadagnino Antonio, id.;
Montella Luigi, id.
Cerrato Pietro, id.¡
Burlando Luigi, id ;
Tomasuolo Guglielmo, id,
Sorrentino Luigi, id.
Per RR. decreti del 22 dicembre 1867 :

Buongiovanni Vincenzo, nominato applicato
di 16 classe nel personale di amministrazione dei
bagni penali;
Arata Giov. Battista, luogotenente colonnello

nell'uffizialità dei bagni penali, nominato diret-

tore di 1• cl. nell'amministrazione dei bagni me-
desimi;
Canepa Cesare Augusto, e Napoleone Giorgio,

maggiori id. id., nominati direttori di bagno di
26 classe;
Campagua Federico e Sacchi Luigi, id. id., id.

di 3· classe;
Romanelli Giovanni, Corona Antonio, Canepa

Giov. Battista, Pasena Silvestro, Desimone Car-
mine, Desinione Adolfo e Cuneo Paolo, capi-
tani di la cl. id. id., id. di 4• cl.;
Cipollina. Alessandro, Giannone Giovanni,

Stellato Leopoldo, Baglivo Gennaro, Giri Gu-
glielmo, Ferrariai-Gritti Filippo, capitani di 2'
classe id. id., id. di 56 cl.;
Itonconi Benedetto, Campbell Giovanni, Be-

rardi Giuliano, Moirano Luigi, Borredon Carlo,
Gasperi Elbano, Campagnano Vincenzo, Belle-
donne Nicolò, luogotenenti id. id., nominati
ispettori economi di 1" cl;
Partanna Tiburzio, Mangiagalli Carlo, Minu-

tilla Angelo ed Arnier Serafino, id.id., nominati
ispettori economi di 2' cl.;
Vernoni Camillo e Giacosa Domenico, luogo-

tenenti;-Cadelo Simone, Basso Luigi, Desimone
Gaetano, Variani Antonio, Maldacea Carmine,
Simone Giacomo, Devivo Leopoldo, Apolon3
Giov. Maria, Catalano Giuseppe, Perez Michele,
Filippone Agostino, Pasella Salvatore, Comoglio
Salvatore e Tanca Luigi, sottotenentiid.id., no-
minati contabili di l' cl.;
Bottari Luigi, Pascale Salvatore, Baldini Gia-

como, Liciardola Giuseppe, Marras Giov. Batti-
sta, Basile Beniamino, Sabatini Domenico e

Grandis Valentino, sottotenentig Gd4Achille,
annÍ, ConfliÍati Ïtcole, Panzini Fortunato, Ca-
prioli Ciro, Ungaro Comiacio e Musi Francescû,
scritturali id. id., nominati contabili di 2· cl.;
Casiccia Alessandro, Todaro Salvatore, Li-

volsi Giacomo, Binelli Luigi, Deferrari Giusep-
pe, Poli Gabricle, Bernardo Giuseppe , Rossi
Ignazio, Scarambone Ugo, De Rosa Enrico, Ma-
resca Edoardo, Magliano Gustavo, Friozzi Gen-
naro, Danise Edoardo. Schiano Edoardo, Bio-
letto Pietro, Filippone Gabriele, Varese Giovan-
ni, Davanzelli Giuseppe, Conti Demetrio, Mos-
cato Davide, Scotti Federico, Perez Rosario, Ta-
liento Alessandro, Firpo Giov. Maria, Ragusa
Luigi, Maniaci Eugenio, Sofra Pasquale e Pelle-
grino Gennaro, scritturali, id. id., nominati ap-
plicati di l' cl.;
Antanucci Salvatore, Ottone Enrico, Marulli

Luigi, Vitagliano Vito, Ventapane Giovanni, Pi-
cone Domenico, Prete Giuseppe, Leone Pasqua-
le, Veruda Antonio, Bellino Antonio e Cicone

Nicola, id. id., id, di 26 cl.;
Boggiano cav. Ettore, colonnello nell'ufficia,

lità dei bagni penali, collocato a riposo;

Arata cav. Giuseppe, luogotenente colonnello
id. id., id.;
Massa Francesco, maggiore, id. id., id.
Gubitosi Achille, Tomei Antonio, Brunod Gia-

cinto e De Franco Pietro, capitani di l' classe
id. id., id.;
Florelli Antonio, Cogliolo Pietro e Agnese

Francesco, capitani di 2· cl. id. id., id.;
Ruggiero Giuseppe, Magno Alessandro, Gior-

dano Cesare,Molino Vincenzo, Basso Gerolamo,
Pisano Vincenzo e Zecca Orazio, luogotenenti
id. id., id.;
Buono Gioachino e Zaccaria Domenico, sotto-

tenenti id. id
,
id.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti Reali del 12 gennaio 1868 :

Turvano cav. Giuseppe, notaio a Torino, con-
fermato membro del collegio notarile di Torino
pel quadriennio 1868·69-70-71;
Percival cav. Pietro, id. a Torino, nominato

membro del collegio notarile anzidetto pel qua-
driennio succitato;
Degioannini Alessandro, id. a Carignano, id.

idem;
Pavesio Pietro Vittorio, id. a Torino, nomi-

nato membro del collegio notarile predetto per
gli anni 1868-1869;
Ramella Felice Bartolomeo, id. a Biella, no-

minato membro del collegio notarile di Biella
pel quadriennio 1868 69-70-71;
Garlanda Francesco, id. a Strona, id. id.;
Rossi Filippo, id. a Strambino, id. di Ivrea id.;
Rolla Giovanni, id. a Pavone, id. id.;
Martini Michele, id. a Cumiana, id. di Pine-

rolo id.;
Biancone Pietro, id. a Vigone, id. id ;
Joannas Francesco, id. a Chiomonte, id. di

Susa id.;
Billia Emanuele, id. a Susa, id. id.;
Ajraldi Simone, id. a Fossano, id. di Cuneo

idem;
Trucchietti Agostino, id. a Demonte, id. id.;
Bellino Giovanni Battista, id. a Monticelli di

Alba, id. di Uba id.
Cabutti Filippo, id. a Bossolasco, id. id.;
Gaffodio cav. Luigi, id. a Mondovi, id. diMone

dovì id ;
Benedicti Giuseppe, id. id.;
Bono Giovanni Antonio, id. a Saluzzo, con-

Îòrmato membro del collegio notarile di Saluzzo
pel quadriennio anzidetto;
Mouge Luigi, id. a Piasco,11ominato membro

del collegio notarile anzidetto pel quadriennio
succitato; ,
Re Giacomo, id. a Paesana, nominato mem-

bro del collegio notarile ansidetto per gli anni
1868-69-70;
Beglia Roberto, id. a Vercelli, nominato mem-

bro del collegio notarile di Vercelli pel qua-
drianglSî¾9Æò,W. a irmo, ia. Id.¡
Dalbard cav. Carlo, id. in Aosta, confermato

membro del collegio notarile di Aosta pel qua-
driennio succitato;
Grognon Cesare, id. in Aymavilles, id. id.;
Carotti cav. Carlo, id. aNovara, id. di Novara

pel quadriennio anzidetto;
Olina Giuseppe, id., id. id.;
Peretti Giovanni Batt., iã. a Santa Maria

Maggiore, confermato membro del collegio no-
tarite di Domodossola id.;
Adorna Giacomo Antonio, id. a Malesco, no-

minato membro del collegio notarile predetta
pel quadriennio succitato ;
Albaneai Domenico, id. a Pallanza, id, di Pal-

lanza id.;
Brusa Giovanni Battista, id. ad Ornavasso;

id. id.;
Bracchi Filippo, id. aCellio, id. di Varallo id.;
Zanaroli Enrico, id. a Varallo, id. id.;
Di Giovanni Ignazio, id. a Siracusa, nominato

presidente della Camera notarile di Siracusa pel
biennio 1868 e 1869 in rimpiazzo del defunto
notaio Concetto Brunetti.
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APPENDICE

CRONACA MUSICALE

L'anno nuovo è nato sotto gli influssi d'una
steUa poca benigna: dovunque mi volga io ne

vedo i tristi effetti: persino gli elementi sono di
cattivo umore: il Vesuvio vomita fuoco e lava,
e il lontano Monte Baldo gli risponde con certi
tremiti che promettono nulla di buono: qui,
neve e freddo quali non si ebbero da molti anni.
I politici vedono l'orrizzonte rannuvolato, e gli
economi affatto nero. Io che debbo occuparmi
difetro confesso che ci veggo anche quiilmali-
gno influsso; che se Porrizzonte teatrale stesse

nei cartelloni, invero esso sarebbe così brutto

da far cadere le speranze degli amatori della
buona musica, e soprattutto delle novità: alla

Porgola il Ballo in maschera e il Trovatore, al

Pagliano la Yioletta! sono opere bellissime, chi
non le conosce? Sono anzi troppo conosciute, e

tanto da far nascere il desiderio che si lascino

riposare per qualche anno. Nel sessantasette

vennero scritte in Italia non meno di 30 opere,

e i nostri impresari non ne trovarono una sola

degna d'essere riprodotta¡ neanche il Don Car-

los di Verdi, che piacque tanto a Bologna e a

Torino. - Dovemmo dunque goderci il Ballo
in Maschera e la Violetta, rappresentate con

quella negligenza che si suole usare quasi sem-
pre in Italia per le opere italiane; di qui, aba-
digli per il pubblico, scoraggiamento per gli ar-
tisti, e per le imprese, quello che si meritano.

Per buona sorte i sigg. Immobili si accorsero
finalmente che così non la potea durare: messa
una mano sul cuore, fecero una grande risolu-
zione, e decisero di dare il Faust in luogo del
Trovatore. Il Fausi non è più una grande no-
vità, ma nel cambio c'era da guadagnare, e tutti
gli fecero buon viso. Quest'opera andò in iscena
la sera del 21, e di essa soltanto discorrerò un

po'a lungo; s'intende che non mi occuperò del
merito dell'opera, come quella che è conosciu-

tissima in Italia, e perchè molto e sapientemen-
te so ne scrisse: parlerò solo della sua esecu-

zione. Mi affretto intanto a dire che l'esito fu

felice nella prima sera, e più felice nella se-

conda.
Il pubblico più numeroso e più attento del

polito, applaudì spesso, molto compatì, e al pos-
‡utto si può dire che ne andò soddisfatto. L'e-

secuzione per parte della orchestra, come era

da aspettarsi, fu diligente, colorita, animata:
le scene e le decorazioni in generale bellissime;
ammirabile il cambiamento di scena nell'atto 3°

quando la piazza ti diventa l'interno d'una

chiesa, senza che quasi te ne accorga; avvi ab-
bondanza di luce elettrica: se ve ne fosse meno,
sarebbe meglio: l'attenzione, specihlmente nel-
l'atto 3·, deve essere religiosissima, ed è bene

schivare ogni causa di distrazione; anzi a que-
sto proposito io desidererei che la potenza di-

seccatrice di Mefistofele, oltrechè sui fiori, si
estendesse anche sulla fontana, la quale fa un
susurro tutt'altro che gradito; l'umile giardi-
netto di Margherita non ne scapiterebbe punto.
Ma à tempo omai di venire agli attori princi-

pali: a dir vero, se non mi sono affrettato di

troppo, ei fu per quella esitanza che nasce in

chi sente di non poter dire tutto quel bene che
vorrebbe; ad ogni modo io non esito a dichia-

rare che vanno tutti lodati per l'impegno messo
nello eseguire la loro parte, che nessuno in par-
ticolare dispiacque, che vennero varie volte ap-
plauditi, e i tre principali ebbero anche l'onore
d'essere chiamati al proscenio. La signora Bo-

schetti è nota; cantò ne' principali teatri d'Ita-
lia, cantò qui quattro anni or sono, e piacque
allora, e piace anche adesso: è pure una bella

Margherita, e se la sua voce non è sempre lim-

pidissima, la si fa perdonare mercè gli altri suoi
pregi. Ella cantò a meraviglia l'ario dei gioielli:
assai bene anche il duetto del 3• atto: nel 4° e

nel 5° atto veramente, a parer mio, ci sarebbe
qualche cosa da dire; ma io confesso ch'è ben

difficile parlare spregiudicatamente della sua

interpretazione in generale, quando si pensi
ch'essa ha per sè l'autorità dello stesso Gounod,
e ch'essa ebbe la fortuna, si può dire, di creare
qui in Italia la parte di Margherita, sotte gli
auspici d'un tanto maestro. Il signor Cresci dis-
impegnò la parte di Mefistofele, come forse da
molti non si aspettava, e nella ballata del 2° atto
riscosse applausi abbastanza meritati, piaeque
meno nella serenata, e nel resto : la mimica

ch'egli si sforza di rendere il più possibile dia,
bolica, per essere talvolta esagerata, manca di
efetto. Il tenore, Faust, non ha abbastanza

energia per cavare efetto nel 1• atto: piacque
nelParia « salve dimora » solo gli raccomande-
rei più prudenza nel salire; nelle alte regioni è
facile perdere la bussola; la sua voce non sa-

rebbe cattiva se fosse più uguale, e si prestasse
di più alle dolcissime sì, ma non facili modula-
zioni gounodiane.
Il baritono Valentino non eseguisce male la

sua parte, ma gli fa difetto l'energia là dove più
sarebbe necessaria, mentre forse abbonda dove
meno occorrerebbe, come, per esempio, quando
muore ferito. E Siebel? ßiebel è un gentil gio-
vinetto dai begli occhi neri, che ama timida-
mente Margherita, ed ha una gran paura di Me-
listofele, e più ancora del pubblico. La signora
Davis, allieva del nostro Istituto musicale, ha
debutato sotto lieti auspici; la sua voce un po'
tremula, è però molto simpatica, e il pubblico

applaudì volentieri la sua graziosa aria de'fiori;
e ha fatto bene. Ho finito ? Non ancora: mi
resta a dire dei cori, ma, ohimè, non posso dir
ne bene, quantunque non abbia mancato il solite
bisse al coretto de'vecchi; ci sono delle buone
voci, ma la intonazione non è sicura, ed il perw'
fatto assieme non c'ò quasi mai.
Nel complesso dunque non v'è malaccio; ia

sono ottimista e vo'nutrir speranza che ilfune-
sto influsso si possa scongiurare, purchè Pimò
presa della Pergola abhia ancora delle felici
ispirazioni, e quella del Pagliano... Ma io sona
alla fine, e non ho ancora parlato del Pagliano;
in verità mi manca il coraggio di rammentare

quell'infelice Violetta, e poco m'invoglia il Pro-
feta (ballo) con i suoi anabattisti, pattimisti;
guerrieri, sacerdoti, sole nascente, scoppio di
mine, ecc. ecc. O Pagliano, tu sei ben discesa
basso ; rammenta i lieti dì hila Dinorah e del
Don Giovanni, e pentiti. Attendiamo la Cond
lessa d'Amalfi, omeglio 14 Jone ; m'hanno dettq
che essendo cascato dalle nuvole un famosa
Glauco, la I¤presa abbia deciso di dare in cama
bio della Confessa la Jone del maestro Petrella;
ma se il famoso Glauco fosse poi PAlfredo
della Violetta sottomentitespoglie? Guaii
Vedremo.

G. B. P.
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SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo le comunicazioni
l'ufticio ed il giuramento del nuovo senatore
:onte Revedio, il ministro della marina ha pre-
lentato il progetto di legga già adottato dalla
mera elettiva per disposizioni a favore det

militari ed assimilati della gia marina austriaca
privati d'impiego per motivi politici.
U Senato è convocato in pubblica adananza

mercoledi (29) per comunicazioni del Governo e
a discussione degli ultimi progetti di legge pre-
sentati dal Ministero.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella sedutadi ieri, dopo di essersi dichiarato,

secondo che proponeva la Giunta per l'accerta-
mento del anmero dei deputati impiegati, che
il prof. Coppino ha cessato di far parte della
Osmera, si cominciò la discussione del bilancio
del Ministero dell'interno pel 1868, di alcuni ca-
pitoli del quale trattaronoideputati Melchiorre,
Lazzaro, Michelini, Chiaves, Crispi, San Donato,
Nisco, Rattazzi, Merizzi, Bixio, Corte, Min·
ghetti. il ministro dell'interno e il relatore Mar-
tinelli.
Il ministro delle finanze ritirò gli schemi di

legge concernenti la dotazione immobiliaro della
Corona e alcune spese maggiori riferentisi ai
bilanci dal 1862 al 1866.
B ministro della istruzione pubblica presentò

un disegno di legge inteso a convalidare il de·
creto riguardante la parificazione del corso di
studi liwall ia Tuouaua con snello delle alho
provmcie.
Il ministro degli affari esteri presentò un di-

venzione postale conchiusa coi Paesi Bassi.

Commissioni nominate dagli ultisi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge a 136. - Convalidazione
del R. decreto 14 dicembre 1866, n. 8412, sulle
tasse acolA6tiche della R. Università di Padova.

Û0mmignari:
Ufficio 1• - Pecile -2• Piccoli - 3• Messe·

daglia - 4* Breda -5•Marcello - 6• Macchi
- 7• Morelli Carlo - 8• Arrigossi- 9• Man-
netti.

Progetto di legge n' 138. - Proroga del ter-
mine stabilito nella legge 26 febbraio 1865,
n. 2168, sull'affransazione delle terre del Tavo-
liere di Poglia, per la liquidazione ed ascerta•
mento del debito dei già censnari e loro aventi
causa.

Commissari:
Uflicio l' Romano- 2' Sandonnini- 3•Tos-
soli-4•Del Giudice,-5 DeBlasiis-6•Mel-
chiorre - 7' Protasi - 8• Villa Pernice -9'
Masrarella.

Progetto di legge n° 148. - Convalidazione
del R. decreto 17 ottobre 1867, n. 5969, rela·
tivo alla fabbricazione e l'emissione di monete
di bronzo per un valore nominale di 20 milioni
di lire.

Commiauri:
UfScio 1• De Pasquale - 2• Nisco- S' Mor•
o - 4' Collotta- 5 Righi - G Daigauli
i Giuseppe -7' Corsi - 8 Maurogonato

-9•Bertes.

E COMMERCIO.
Artiso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nell'Istituto
earnian di Brescia, alla quale ò anneseo l'an·
nuo stipendio di L. 1,600.
E concorso sara per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del l' aprile 1868
le loro domande est0Ge in carta da bollo a lire 1
a questo Ministero ecomprovare d'avere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1866, no MDCCCXXXXIV (*).
L'esame dei titoli dei concorrenti sarà defe-

rito alla Giunta di vigilanza sull'istrazione in·
dastriale e professionale in Brescia secondo
quanto prescrive l'art. 30 del regolamento ap-
provato col Regio decreto 18 ottobre 1865,
no MDCCXII.
Firenze, 16 dicembre 1867.

Il Direuore C della 3' Dipisione
STRI.

•) L'arL tà del 11. decreto 30 dicembre 1866 suri-
cordato prescrwn che oessuno potrà esser nominato
professore negn isätuti industrialle professionali se
non avrà conseguito jl diploma di professore dal R.
Museo industriale o da altro istituto autorizzato a
eoefertrio, a meno che per o pubbhcate non ne
sia risomosaisia merhavoie o parlo-

done almtaistrodisgrieoitura,1ada-
triaeacasadmio.

MINISTERO DEGLI AFFERI ESTERI.
Ministero degil afari esterl rende notõ che
iion si considers tenuto al pagamento di
poligold letterario di riviste Irmbianal

si noa sia stata da esso ordinata. Passocio-
Immedirettassente, o per messo della Diresione

D Segretario generale:
Saasor.ass.

"TIODIAGRICOLTÙ¾,1NO¶STW
s coxxERCIO.

Firense, i0 gennaio 1868.'
Commaioo a V. 8.• gli Stag ria..mativi deRo

sademento del oontensione forestale del-Regno
pel griapestre 8• del cagleto anno, e laprego A.
portare sui medesimi tutta 14 di les attysyng
Isoendo quei donfronti e quelle rigeeston; cne

isguardare Paflicio da lei diretto.
Pei Minis¢ro: C. Da Casass.

RIASSUNTO dei flualri slatistici delle contravvenzioni forestali riferibili al 3· tritnestre 1887.

Agenti forestali Cause Esaurite o

Totale

Semh dello Stato comunali rimaste intro-
e e per per asso-Ispezione in e di altr¡ dei

Totale
eca er

n 1 3e• ri no e
del 2• Pispe. condanna luzioneettar¡ Corpi privati trimestre crimestre zione

Ufficiali Guardie morali 1867 1867

i Atossandria 104,074| 13 6 449 119 587 2f8 111 329 84 20 7 i 217
2 AquHa 119,310 7 4 142 4 157 343 247 590 123 21 a e 446
3 Avellino 38,450 6 3 122 28 159 222 269 491 204 34 5 a 248
4 Bergamo 107,772 7 3 129 8 147 96 15 i ff 4 a a a 107
5 Brescia 138,00: 7 3 141 25 176 186 92 278 40 (10 a a 228
6 Cagliarl 5?0,458 10 33 19 7 69 421 296 717 79 29 64 i 544 i
7 Campobasso 88,288 10 18 296 88 412 1,817 822 2,639 261 21 a 5 2,352
8 Casería 61,018 7 18 149 29 203 207 129 336 72 i5 2 a 247
9 Catania 54,f to 9 5 59 6 79

,

73 37 110 3 6 a a f01
10 Catanzaro *

72,033 8 25 118 15 166 167 91 258 58 25 i 30 144
11 Chieti 31,382 6 3 136 103 248 941 374 1,315 204 22 i » 1,088 .
12 Como 105,248 7 3 254 86 350 119 34 153 2 ; 5 a » 146
13 Cosenza 84,249 8 30 78 5 121 154 162 316 35 2 4 a 275
f 4 Cuneo 136,482 13 6 46 7 72 351 230 581 29 34 199 a 319
15 Foggia 151,561 11 10 149 64 234 279 144 423 130 33 13 » 247
i6 Genova i40,364 if 3 29 27 70 241 †78 419 15 ii 84 i 308
17 Lecce 98,591 4 3 41 21 69 15 12 27 a i 3 a 23
18 Macerata 105,773 8 6 I 27 12 53 105 98 203 48 27 6 7 115
19 Massa Carrara 63,152 5 3 I • 4 12 10 2 12 a » a a 12
20 Messina 40,351 6 5 I 50 21 82 49 43 92 4 3 2 a 83
21 odena 57,727 9 23 16 8 56 71 40 111 8 5 a » 98
22 apoli 9,334 4 ! 10 i t » 25 40 23 &3 4 1 3 » 55 |
23 Novara 17&,288 11 i 3 356 25 395 149 85

,
234 12 7 60 » 155 I

24 Palermo 31,198 14 27 23 7 71 23 19 42 a 2 a » 40
25 Parma ib3,f82 6 3 a e 9 16 6

.
22 og i i » 20

26 Perugia 226,790 7 9 81 8 105 87 79 166 26 23 a a i17
27 Potenza 195,946 14 23 237 10 286 789 353 i 1,142 120 34 a » 988
28 Ravenna 13,132 4 14 4 a 22 7 3 10 2 3 » » 5
29 Reggio Calabria 64,E07 5 5 85 6 10! 259 186 445 57 31 i 59 297
30 Salerno 70,355 10 9 228 9 256

.

354 287 641 81 14 21 i 524
3t Sassari 525,062 9 30 65 10 114 313

.
82 395 28 21 36 , 310

32 Sondrio 60,866 6 3 135 7 151 73 100 173 57 27 • » 89
33 Teramo 52,698 6 4 39 10 59 16i i13 274 30 3 3 a 234
34 Torino 143,712 18 6 45 53 122 292 136 428 39 21 29 » 339

4,033,415 286 359 3,759 832 5,236 8,648 4,898 13,516 1,863 512 545 105 10,521

I - SE -11 i

RIASSMTO dei rapporti succiati sulle contravvenzioni forestali inviati dalle Ispezioni venete riferilile al 3 trimestre 1867.

Agen ti forest a li Contravvenzioni denunciate
i

Estensione nel 3° trimestre 1867
IspeziOui boschiva dello Stato Comunali dei

e di altri Totale contro controin ettari
Uf6ciali Guardia Corpi morali privati ignoti. conoseinti

Totale

i Asiago ............................ 34,746 2 i 17 a 50 30 206 236

2 Asolo.............................. 3,182 i 5 8 a 14 i 30 31

3 Belluno ........................... 26,639 2 4 33 a 39 55 82 137

4 Conegilano........................ 11,467 2
.

9 16 a 27 20 47 67

5 Feltre............................. 19,853 i i 14 a 16 14 45 59

6 Giavera ........................... 5,912 4 30 a » 34 5 426 431

7 Padova............................ 2,619 2
.

3 a » 5 a 4 4

8 Palma............................. 14,522 i 7 5 » 13 9 47 56

9 Pieve del Cadore................... 98,737 3 3
'

34 a 40 60 181 241

10 Fordeoone........................ 39,474 2 12 18 a 32 55 96 151

11 Toimesso ......................... 83,397 - 3 9 26 . 38 75 164 239

12 Udine............................. 18,038 2 4 e a 6 10 45 55

13 Verona............................ 39,204 2 3 10 e 15 2 9 11

14 Vicenza........................... 42,947 i 2 33 m 36 5 24 29

15 Vittorio........................... 7,005 3 14 a a 17 12 106 118

447,742 31 107 244 a 382 353 1,512 1865

MINISTERO DELLA MARINA.
DIREZIONB GENERALE DEL MATERIALB.

Notinoasione.
Essendo riuscito infruttuoso l'esame di con-

per due posti di allievo ingeáere nel corpo del
Genio navale, sarà ripetuto tale esame il giorno
1• settembre prossimo venturo in Firenze presso
il Ministero della marina avanti apposita Com-
missione.
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi all'eeame di concorso sono:
l' Essere per nascita o per naturalizzazione

regnicolo;
2•Nonoltrepassareil25•anno di età al 1°

settembre p. v.;
3• Avere riportata la laurea in una delle Uni.

Versità del Regno ;
4•Di essere celibi o se ammogliati di trovarsi

in grado di soddisfare al prescritto dell'articolo
58 del regolamento di disciplina della marinain
data 11 marzo 1865;
5' Di avere l'attitudine fisica al servizio mili-

tare marittimo. Questa yltima condizione sarà
constatata permezzo di apposita visita 680itaria
prima della ammessione all'esame.
L'esame consistera di una prova orale, di una

scritta, e di un disegno fatto seduta stante.
La provaoralesiaggireràsulcalcolo differen-

ziale ed integrale, sulla statica, la dinamics, l'i-
drodinamica, con le principaliapplicazionidella
meccanica alla teoria delle macchine e sulla
geometria descrittiva giusta il programma qui
ap riportato.

prova scritta versera sopra un soggetto di
calcolo o di meeganica a scelta della Coaµnis-
alone.
In

,

to al disegno dovrà il candidato ese-
a solosione, dont la relativa costrazione,

un problema di geometria descrittiva.
I candidati dovranno pure dare prova di co-

nosoere sufScientemente la lingua francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che

avrà dato saggio di qualche conoscenza di lin-
gag fuglese, o che avrà già prestato servizio
nellall Marina, ovvero combattutò per l'indi-
pendenza nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenirele loro

domande, corredate dei necessari documenti che
comprovmo riunire essiirequisiti sopraccennati,
non più ta1•di del giorno 10 agosto p. v. al Mi-
nistero dells marina (Direzione generale ¢el ma-
teriale, divisione 4')
Strapno ynbblicati sulla Gassetta ufficiale

del Regno i nomi di ooloro che fosseralposti in
tota per P ammissione al suddetto concorso,
éndepossano trovarsi in Firense nel giornd ed
ora Besati per tali eagmi.
Opleto che riusoiranno vincitori al conporgo,

Sninominati 411ievi ingegneri nel corpeg¢ eniËnavale coll'annua paga di lire 1,500%
sargiafhap th e ito-a Pariþper due
anni onde c e i studi, con una in.

Paosataxa per gli esaini degli aspiranti ai posti di
allievi ingegneri nel t'orpo del Genio naule.

Calcolo inßndesimale.-- Calcolo differenziale.
Ditterenziamento de11e funzioni semplici e

composte di una o piil variabili.
Elinfinazione delle costanti e delle funzioni

arbitrarie.
Cambiamenti della variabile indipendente.
Serie di Taylor per le funzioni di una o più

variabili, e serie di Stieling. Limiti dei resti di
detta serie.Applicazioni. Sviluppo delle funzioni
implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indetermi-
nata. Massimi e minori delle funzioni di una o

piil variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Svi-

lappato. Contati delle superficie tra loro e con
linee. Piano tangente e retta normale ad una

superficie. Piano osculatore ad una curva e dop-
pia curvatura. Angolo di contingenza. Angolo
di torsione.
Curvatura della superficie. Sezioni normali

principali. Teorema di Eulero. Linee di curva-
tura. Teorema di Meunier sulle sezioni oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle ir-

razionali di 2• grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti.

Calcolo numerios di essi.
Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle

superficie, e cabatura dei solidi.
Criteri d'integrabilità, e integrazione delle

fansioni a piil variabili
Integranone delle equazioni difFerenziali del

1° e del 2° ordine in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentansa-geome-

trica di espp.
Teoremi relativi alle equazioni lineari in or-

dine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate par-

ziali del 1• e del 2° ordine in casi particolari.
Integiazione delle équazioni per serie.

Geometria descrittiva.

Principaþ problemi sulle rette e sui piani.
Interseziom delle rette e dei piani. Determina-
zioni di retto e piani dietro certe condizionj.
Rotte e piani perpendicolari. Angoli delle rede
e dei piani. Insoluzione delPangolo triedro.
Principali problemi sulla superficie. Curve e

piani tangent¿ Genesi della superficie. Iperbo-
leideadunafalda,eparaboloigaiperbolico,Piani

enti alle superücie gyiluppabili di riyolu-
syne e sghembe.

iho all problemi sulla intersezione delle
loro.gezioni di apermie rva con

Elica ed eliooide sviluppabile.

I MECCANICA.

ßlatica.

Leggi analitiche della composizione delle forze
o"nii onËdi eqÊriö¯di un punto libero,

od obbligato a rimanere sopra di una superficie
o sopra una curva nello spazio.
Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremi

sulla composizione e decomposizione delle cop-
pie. Condizioni perchè un sistema di forze am-
metta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle li-

nee, delle superficie, dei volumi. Condizioni del-
l'equilibrio di un corpo solido. 1• Libero, 2° ob-
bligato ad un punto. 3° Ad un asse.
Condizioni dell'equilibrio di un filo flessibile

Bollecitato da forze qualunque, ed in particolare
delle catenaria.
Leggi.sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei mg-

teriali allo stendimento, alla compressione, alla
flessione ed alla torsione.

Dinamica.
Del moto òi un punto sollecitato da forze

qualunque, sia libero, sia obbligato a restare
sopra una superficie o sopra una curva. Appli-
cazione alla teoria del pendolo. Del moto di
un sistema di punti materiali. Principio di d'A-
lembert.
Dei moptenti d'inerzia e degli assi principali.Leggi del moto di un corpo animato a forze

qualunque intorno ad ùn asso fisso. Centro di
oscilldzione. Cemro di percossa
Leggi del moto di un corpo libero o girevole

intorno ad un punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di

corpi. Conservazione delmoto apl oentro di gra-vità delle aree e delle forze vive.
,Dek'urto dei corpi.

Idrostatica.
Equazioni generali delPequilibrio dei fluidi.

Superficie di livello, fluidi elastici. Legge di Ma-
riotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle

parelii dei vasi che li contengono. Centro di pres-
sione. Equilibrió dei galleggianti. Condizioni di
stabilità.

1drodigatpica.
Equazioni gänerali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi delPefflusso da un vaso

inesausto e da; uno che si vuota. Pressioni sulle
pareti del vaso durante il moto del liquido.
Efflusso de1Paequa da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; túbi addizionali.
Del motoggl'acqua per gli alvei náturali ed

artefatti.
Della resistenza dei Auldi. Utto di qua venafluida. Urto di un fluido indefinito contro Sã

corpo immerso, e resistenza di un fluido3iiideB-
nito contro un corpo che in esso si muoye.

Delle macchine.
Equilibrio delle macchine fatta astrazione

dagli attriti.
Stato prossimo al moto delle macchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvet-

tenze principali nello stabilimento delle mac-
chine.
Organi direttorii del movimento delle mac-

chine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle

ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acqua.
Firenze, 10 gennaio 1868.

Il Ministro: A. Risorv.

NOTIzIm ESTEgg

INGHILTERRA. - Si legge nel .Times:
A Bristol fu dato un grande convito sotto gli

auspici delPassociazione dei Conservatori ai mi-
nistri di Sua Maesta. Il conteDerby e il Cancel-
liere dello Scacchiere era'no assenti, ma .vi assi-
stettero lord Stanley, G. Hardy, Pakington, Pa-
get, Bathurat, il Mayor di Bristol ecc.

11 duca di Beaufort presiedeva.
Pakington che fu ricevuto con grandi applausi

nel rispondere- ad un brindisi disse: ·- Non
spetta a me il ricordarvi il diritto che l'esercito
e la marina hanno alla gratitudine dei loro com-
patriotti. Senza ombra di vanto posso dire che
quanto alla sua forza numerica, l'esercito in-
glese non è inferiore a quello di qualunque altra
nazione nel mondo. Ma l'esercito inglese non
raccolse glorie e trionfi solo sui campi di batta-
glia d'Europa. Non vi è angolo del globo, non
vi è clima sotto il quale non abbiano combat·
tuto e vinto i nostri soldati, e ancho in questo
momento una larga parte del nostro esercito si
affatica in un'ardua impresa per mantenere l'o-
nore del paese (applausi). È possibile però che
questa divisione non sia esposta a grandi peri-
coli. Leggemmo nei giornali che il re Teodoro
di Abissinia si è impadronito, non ha guari, di
un grosso cannone, ma che ora non può, muo-
verlo (risa) lo che dimostra che l'artiglieria di
S. M. non è in florido stato. Ma pure non sap-
piamo ancora se i nostri soldati non abbiano da
comba,ttere con gran numero di nemici, e certa-
mente con uomini pieni di bravura individuale.
Dovranno fare lunghe marcie in un paese sco-

nosciuto, dovranno sottostare a grandi difficoltà
e privazioni, e ai pericoli del clima in un paese
sfavorevole in molte parti agli Europei; e qua-
lunque sia il risultato della sliedizione i nostri
soldati dovranno mettere a prova quella forza
di resistenza che sempre ha distinto il soldato
inglese. Concedetemi dunque di pregarvi di u-
nirvi a me nella speranza che i nostri valorosi
soldati che sono- andati nell'Abissinia, possano
presto ritornare nel loro paese, raggiunto il
giusto scopo per cui sono andati, e che tornino
con la stessa fama, se non accresciuta. Il brin-
disi all'esercito non fu mai, e non dovrebbe mai
essere un brindisi di partito,ma un brindisi cor-
diale di tutti gli inglesi di tutti i partiti.
Questa magnifico banchetto cui assisto si è

fatto in onore del Governo di cui ho l'onore di
essereunmembro.Spero quindi che nessuno pen-
serà che oltrepasso i limiti che debbono serbarsi
in questa occasione se io reputo mio dovere il
dire che il Governo di Sua Maestà pensa che il
giii importante, arduo e difficile dei suoi doveri
e quello di mantenere inalterata la difesa nazio-
nale del paese. Bisogna ricordarsi che è impos-
sibile di mantenere le difese nazionali senza im-
porre gravi balzelli sul popolo. Ma è dovere del
Governo di fare il possibile per rendere quegli

il popolo. Non ci fu maiunmomento in cui que-
sto dovere fosse piii imperiosamente necessario
che adesso (applausi). Bisogna pensare quanto
sono rapidi i cambiamenti che la scienza mo-
derna porta negli armamenti di guerra e quanto
costosi sono quei cambiamenti. Bisogna vivere
col nostro tempo e pensare che il nostro paese
è ben provvisto di mezzi di difesa, e non possia-
mo schivare le spese inevitabili che risultano da
questi quasi miracolosi cambiamenti.
Seguendo questo principio il Governo di S.M,

fa dei cambiamenti nell'amministrazione del no-
stro esercito, dai quali non bisogna aspettarsi
de' risultati immediati, ma degli ottimi.risultati
per l'avvenire. Imperioso e grande è il dovere
che c'incombe affinchè la potenza militare e
l'armamento di difesa dell'Inghilterra restino
non diminuiti nè alterati. (Grandi applausi)
Lord Stanley dopo alcune considerazioni sulle

difficoltà della vita politica, disse : Guardate le
circostanze in cui siamo in questo momento;
Abbiamo alle mani una guerra, piccola senza
dubbio, ma pure una guerra. La depressione
commerciale in alcuni luoghi almeno è ad un
punto non mai prima veduto. Abbiamo grave elunga carestia in' una gran parte della classe
operaia di Londra e altrove. Abbiamo lo scon-
tento, e dovrei dire l'odio, che si diffonde larga-
mente in Irlanda. Nessuno crederà che non
fosse troppo, oltre queste difficoltà, se in ognicittà d'Inghilterra avessimo avuto una gran
parte della popolazione più povera che si cre-
desse priva ingiustamente de'suoi diritti politio¡
e pronta a seguire qualunque agitatore politico
che avesse mteresse a giovarsi delle sue pas-sioni? Non negherò la serietàdel cambiamento
politico dell'anno scorso, nè affÿrmo che sia
possibile predirse tutti i risultati. Ma io non
li considero con quell'allarme che alcuni hamid
quando dicono : «G_lioperaihanno la maggiorani
sa nelle nuove eleziom, possono fare quello che
vogliono, siete nelle loro mani.» Aggiungerò gdgparola. Se qualche conservatore è disposto à
credere che andiamo al peggio, se qualche radi-cale pensa che andiamo incontro ad un millennio democratico, io li esorto ad esaminareletteratura ed i discorsi di 30 a i fa, Quel
mvero fu un momento di agitazione politica,voi di Bristol ne sapete qualche cosa. Alcuni amini timidi credevano veunta la finede1Pimbritannico e mandaronò i loro capitali fug
paese. Ifa io penso.cite non asserbao duetre anm, senza lasolare qug1040 cosa di merabilé come 14 riforma del 1887 nella storiaciale del paese. Voglio dire una saggia ebintesa misura per la educazione del popolo. Inquesto desiderlo 21 partito conservatore non è
er pullamdietro aisuoioppositori. LordDerbyu il fondatore di quel sistema di insegnaníento

nas nale che la gran parte aussiste tyttgygg ga

lin altro argometáo doloroso e penoso è lo
no co che disgraziatamente continua in

Amo da risolvere peguel pgese
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uno strano problema. Non mai gli Inglesi di
tutti i partiti e di tutte le classi furono più an-
Bi0si di dar soddisfazione alle domande dell'Ir-
landa e anche per quanto può farsi entro i li-
miti di soddisfare ai suoi capricci ed ai pregiu-
dizii suoi. La condizione materiale dell'Irlanda
non è cattiva; certamente migliore aquella che
era alcuni anni or sono; i coloni sono meglio
nutriti, meglio vestiti emegliopagati di 20 anni
fa. Le classi più culte dividono i vantaggi dei
cittadini inglesi. Non manca nulla se non la pa-
ce e la tranquillità affinchè alcuni milioni dica-
pitale inglesi possano versarsi in quel paese,
come le ricchezze inglesi entrarono nella Scozia
e come entrano continuamente nelle colonie.
Nondimeno non si può negare che lo scontento
si diffonde....
Se guardiamo all'Europa, nonostante il gran-

de aumento di armamenti, de' quah tutti dob-
biamo dolerci, non credo che vi sia ragioni da
temere che la pace sia turbata. (Applausi) I
grandi armamenti sono spessounaminacciaper
altri Stati, ma spesso anche sono segni di difli-
denza, sono una precauzione presa contro dei
pericoli veri o immaginari.Anchelemalangurate
violenze dei Feniani non sono senza compenso
perchè hanno rianimato lo spirito dell'ordine e
della lealtà. Hanno mostrato quanto sono de-
boli questi pretesi disturbatori della pace pub-
blica.

TRANCIA.- Leggesi nella Patrie:
La nuova legge sull'armata fu costituita og-

getto d'un sapiente commento dovuto all'augn-
sto autore del progetto che servì di base ai pri-
mi studi del governo.
Questo lavoro rimarchevole per la chiarezza

e finezza della redazione non venne sinora di-
stribuito che in piccolissimo numero d'esem-
plari.
-Lo stesso giornale scrive:
Il ministro dell'interno ha indirizzata ai pre-

fetti la seguente circolare di cui troviamo il te-
sto nelPIndépendance .Belge :

(Conßdentiale).
Signor prefetto,

11 Governo ha spesso afermato, sia prinia, sia
durante la discussione della legge sulPesercito,ch'esso desiderava la pace e che tutti i suoi
sforti tenderebbero a mantenerla.
Esso non saprebbe tenere due linguaggi, giac-chè non ha due politiche. È dunque necessario

che i giornali che ci difendono non accreditino
allarmi e non propaghino certe inquietudini.
La polemica sollevata dalla legge militare

potè subire certi slanci, ma deve più che mai
conciliarsi col manteni¤¾áo di quelle pacifiche
disposizioni che !'Imperatore ed i suoi nunistri
pm Volte afermarono.
Vi prego, signor prefetto, di vegliare con cura

perche 1 giornali che ci sostengono non si sco-
stino nella loro discussione dalle dichiarazioni
fatte dal Governo. Nulla allarma quanto la con-
traddizione; nulla assicura e fortifica come Pa.
nità del linguaggio e della direzione.

beleg :Da Parigi 21 scritono all'Indépendance
La situazione continua affatto pacifica. L'ar-

ticolodel CONSiiŠMii0NNeldi SigmattiBB, DOl qüRÏOsi è creduto di scorgere l'idea della rinanzia a
prestito è bastato per produrre un movimento
da rialzo alla Borsa. Ma credo che in ciò siasi
proceduto con troppa fretta e che di qui alla
vera emissione diun prestito corra un bel tratto.
I valori potranno alzare e ribassare ancora piùdi una volta, sul fondamento di voci analoghe a
quella d'oggi. Per qualungue spirito non preve-nuto il quale voglia esaminare freddamente la
situazione è evidelte che un prestito è necessa-
rio e che la cifra di 400 milioni di cui si era
parlato non è aŒatto soverchia. Vi sono in pri-
mo luogo le spese dell'armamento, della tras-formazione dei vecchi fucili in Chassepot, degli
approvvigionamenti, del materiale, dei cavalli e
del materiale di ogni sorta esattrito nella cam-
pagna del Messico le quali richiedono una som-
2na ben superiore ai 10 o 15 milioni di cui parlaA 00 afiintionnel. Di più è noto che le entrate
del 186'i sono state di una ventina di milioni
disattodelleprevisioni. Aggiungetea ciò un com-
penso da darsi ai portatori delle obbligazioni
anessicane e vedrete che s'arriva presto vicino a
¶uesta somma dei 400 milioni. Del resto l'espo.
sizione della situazione finanziaria del signor
Magne che non può venire molto ritardata ora
che la discussione della legge militare è termi-
nata, farà emergere la verità. Il signor Magneha l'abitudine di dire ciò che egli vuole.
Pxussa. - L'Havas pubblica i due tele-

grammi seguenti:
Berlino, 22 gennaio.

Leggesi nella CorrispondeNBG þYOUiNCigle :
11 governo sta per occuparsi senza ritardo

della riorganizzazione dei circoli (distretti). Esso
convochera taluni uomini eminenti delle due
Camere per mettersi d'accordo con loro intorno
al prmcipu che devono servir di base alle pro-gettate riforrae. Dietro i risultati ottenuti si ro-
cederà poi ad una nuova organizzazione d lla
ammmistrazione delle provincie pur mantenendoil loro c'.arattere di autonomia.

Berlino, 22 gennaio.
Si annunzia che la Commissione della Came-

ra dei Signori proporrà di adottare la mozione
relativa alla libertà della parola parlamentare
salva l'aggiunta di un articolo il quale stabilirà
che le espressioni capaci di provocare delle su-
scettività verranno deferite ad un tribunale di
onore i cui membri verranno sceltinelle due Ca-
mere del Parlamento.

AUSTRIA. - L'Osservatore Triestino ha da
Vienna, 22 gennaio:
A quanto si sente ne' circoli militari, la rifor-

ana dell'esercito, iniziata da T. M. barone di
John, verrà continuata nella messima parte dal
presente ministro della guerra. Particolarmente
11 pregetto sull'obbligo generale del servigio
militare non fu alterato menomamente dal can-
giamento di persona nel Ministero della guerra,
e sono da attendersi fra breve alcune proposte
relative.
-- E da Praga, sotto la stessa data :
I promotori degli ultimi disordini furono ri-

messi al tribunale criminale. - Oggi, alla mez-
zanotte, regnava piena tranquillità. - La guar-
nigione viene rinforzata. - Il borgomastro
Klauli pregò il luogotenente di revocarele dis-
posizioni nulitari e la chiusura delle parte della
città, ras questi obiettò essere stato segnalato
l'arrivo di proletari dei dintorni. Dic'st che 11
borgomastro, essendo impotente presso il po-
polo, darà la sua dimissione.

-- 11 Pesti Naplo, in data di Pesth, 22, par-
lando dell'allocuzione di S. M. ai delegati un-
gheresi, dice: Qui fu espressa dal Trono per la
prima volta l'idea che il patriottismo ungherese
è una sorgente non solo del benessere dell'Un-
gheris ma anche di quello dei popoli congiunti
a noi. Importante à pure la dichiarazione che la
costituzione dell'Ungheria trovò nelle delega-
zioni una nuova guarentigia;che la costituzione
ungarica non è un impedimento al benessere
degli altri popoli della monarchia; che il Re
d'Ungheria puo adempiere i suoidoveri, senz'es-
serne impe&to dalla sua missione d'Imperatore
d'Austria. È merito del partito Deak l'aver di-
mostrato ciò.
- L'l7ng. Lloyd pone in rilievo la favorevole

impressione prodotta dal discorso di S. M. alla
delegazione, e fa notare in base al medesimo
che le delegazioni possono effettivamente dive-
nire una guarentigia dell'avita costituzione.
-11 Diavoletto di Trieste reca i seguenti te-

legrammi:
Vienna, 23 gennaio.

La Giunta pel budget si è costituita oggi e
nominò il dottor Kaiserfeld a suo president
quinda si è divisa in tre sottocomitati, l'uno
preventivo del Ministero della guerra, il secon o

pel Ministero delle finanze, ed il terzo pel Mini-
stero degli esteri.

Vienna, 24 gennaio.
La Gassetta di Vienna pubblica questa mat-

tina una risoluzione sovrana, colla quale l'ag-
giornamento del Consiglio delPImpero viene
prolungato sino al 10 febbraio.

Berlino, 23 gennaio.
Il Re ricevette nel pomeriggio d'oggi, in pre-

senza del conte Bismark, gl'inviati dTtaba e
d'Austria, i quali ebbero l'onore di consegnare
a S. M. le loro letterecredenzialiin qualità din-
viati presso la Confederazionedel Nord.

La Patrie pubblica il seguente articolo che
venne annunziato dal telegrafo:
Le tendenze favorevoli al mantenimento della

pace vanno sempre più manifestandosi nelle re-
gioni governative in Germania. La Francia e
l'Inghilterra secondano queste disposizioni, eli a
parte la Russia, che manca in questo concerto,
ma il cui isolamento è diper sè unaguarentigia
di pace, tutti gli Stati europei accettano alta.
mente la politica d'alleanza di cui ITmperatore
tracciò il programma ne1Ïa sua proposta della
namone d'un Congresso:
Se non & Piden stessa dell'Imperatore che

trionfa, sono le sue vedute salle necessità impo-
ste ai governi, in home degli intereesi dei po-
poli. Quello che parve chimetido allora, sembra
ora come tm bisogno di tutti. Una nuova serie
di torbidi e di violenze non fece che aggravare
la situazione denunciata nattr'anni sono con
un sì mirabile istinto obblighi dell'avve-
nire. La voce della a opinione domina
infine, come aveva predetto PImperatore, per
reclamareda coloro che dispongono della sorte
delle popolazioni l'avvenimento di una politica
BOOTS.

Questa politica à quella della pace, o quena
che chiede la potenza e la forza d'ogni nazione
alla laboriosaattività de' po , alPunione de-
gli interessi morali e mat alla feconda ri-
valità del commercio e dell'in °

Le circostanse non Èurono mai più favorevoli,
à tero, alla diffusione di queste idee. I'Europa
visse in questi ultimi anni d'una vita febbrile,
di cui essa raccoglie ora tutte le delusioni: alle
esaltazioni delPorgoglio nazionale anddede in
Germania una crisi dolorosa che colpisce tutti
gPintemsi; Pitalia è in preda al pià terribile
disordine finanziario di cui uno Stato abbiadato
lo spettacolo; PAustria constata ogni gioino,
pervenendo a colmarla, Ìa profondità della vo-
ragine âpetta sotto i suoi passi dalla politica a
em essa ha solennemente rinunciato da un an-
no; PInghilterra pure ha le sue prove, e noi
stessi, in Francia, cerchiamo latantetnente di
poter raccogliere all'interno il beneficio de' no-
stri progressipolitici, de' nostri studi sociali, di
cotesta vera trasformazione operata ne' nostri
costumi, nella nostra vitapubblica e nel nostrosistema economico del regune imperiale.
La pace dunque la legge di tutti, ora. Se

alcum ammt ancora unpressionati dalla crisi del
1867 s'attaccano a certi fatti chenon corrispon-
dono alle hostre speranze, non ce ne maravi-
gliamo punto. Questi armamenti che si compio-
no, questi riordinamenti militari che si prose-
gnono, sono le ultime convalsioni della politica
contro la quale il sentimento popolare in Euro-
pa si solleva.
Sono precisamente questi fatti che precipita-

no la fine della crisi; chè essi mostrano sino a
quali eccessi può giungere il sistema condan-
nato dal buon senso popolare, e la reazione
sarà tanto più violenta quanto Perrore sarà
stato generale. Qual parte avrà preso a questa
reazione la politica della Francia ? Una parte
immensa, lo diciamo con orgoglio, rispondendo
a quelle ostilità che, da un anno, si sono appic-
cicate alla forza del Governo imperiale, allasua
energia ed alla sua tenacità. Ciò chesi chiamava
debolezza era vera forza, quella che resiste agli
slanci irriflessivi, che sprezza leprovocazioni in-
sensate, e che attiraun giorno a sè, come og-
gidi vediamo, popoli e governi!

NOTillE E FATTI DIVERSI
Il comune di Zellurino (Venezia) ha offerto lire 9 60

per sussidiare i poveri danneggiati dal cholera nel
Regno.

- La Gazz. di Genova annunzia che il 21 corrente
nel golfo della Spezia il contr'ammiraglio conte de
Viry, destinato al comando della squadra del Medi-
terraneo, inalberò is bandiera sul Principe di Cari-
gnano.
Componesi il suo stato maggiore dei sisnori: cav.

Camillo Lampo, capitano di vascello, capo di stato
maggioreDeSignori Cesare, luogotenente di vascello
sotto capo di stato maggiore.
Cav. Desio Raffaele, comm. di marina,commissario

capo squadra.
Cav. Moriondo Giuseppe, med. capo squadra.Rama Odoardo, uffiziale del commissariato di ma-

rina, segretario dell'ammiraglio.
Volpe, tenente di vascello, ed iguardia marina Oll-

vieri e Settembrini.

-Oltre la orribile catastrofe di Lozzole,da noi
due giorni er sono descritta, abbiamoadesso da re-
gistrare una nuova calamità che veniva a colpire so-
prattutto due famiglie di coloni, sui nostri Appen-
DIHi.

La parroechia di San Valentino al Garpine che
conta soltanto 93 abitantie giace sulla spina del con-

trafforte dell'Appenninocheseende dall'Alpi di San
Benedetto e divide la valle Aceteta da quelladel Mon-
tone, ò dominata da un monte scosceso denominato
delle Lastre. Più sottestantesi -ontegiacciono in
quel luogo la chiesa, la canonica e due case coloni-
che. Alle ore 2antimeria, del 2i corrente Giuseppe
Pierguidi cheabitava come contadino una di quelle
case, mentre dormiva veniva risvegliato da un tre-
mando frastuono.
Uscito da letto e recatosi a1Ìa finestra vedeva che

grossi massi si staccavano dalla vetta del monte e

schiantando gli alberi che laeontravanoper via cade-
vano sul suo podere. Risvegliata allora immediata-
mente la moglie e i quattro ôg116li traava seco, fug-
gendo il mal sicuro domicilio,e condottill in salvo co-
raggiosamente si recava ad avvisare Francesca Fab-
bri serva del prete che si trovava sola nella canonica
per esserne assente quel sacerdote, ed avvisava pu-
re, non curando il pericolo, le famiglie del coloni a
Ini prossimi: e poichè continuava il trastuonoe ilon-
dere delle pietre nonèa dire se tutti si affrettassero
a porsi in salvo.
Erano appena tutti salvi, e frainerro alle tenebre

della notte stavano adagiandosi nei campi quando un
fragore più tremendo, e lo seroselarsi delle case gli
fece certi che per la caduta del monte la chiesa, la
canonicae le loro dimoreerano caduto in rovina. --
Il monte delle I.astre infatti cadendo, aveva sepolto
le tre case e la chiesa, rimanendo cosiquelledue po-
Vere famiglie coloniche, prlve di pane e di tetto e
nella più squallida miserla.
Avvisate sul far del giorno di questa selagura le

autorità di Portico e quelle di Rocca San Casciano
distanti 9 chilometri dal luogo dell'infortunio,si re-
carono sul posto e prestati i primi soccorsi alle infe-
lici famiglie aercarono con ogni mezzo di far dissot-
terrare qualche suppellettile del coloni, ma tali e
tante furono le materie cadate sulte caso e sulla
chiesa che si teme nulla potranno neppure in so-
guito quei miseri recuperare. Oltre le suppellettili e
le raccolte,1e due famiglie coloniche perdevano circa
40 capi di bestiame ed il parrocoDonCelletti, 11 quale
è ben provvisto, tutti i mobili, i denari e gli arredi
sacri. (Nazione)

-Il professorePalmieri mands in data del 22 dal-
l'Osservatorio Vesuviano le seguenti notizie al Gior-
nale di Napoli:
Nel bullettino di ieri fa detto che, ad onta della

debole attività del cono e della poca copia di Inve,
gli strumenti all' Osservatorio aveano provato un
certo risentimento, il quate è stato indizio di sensi-
bile accrescimento di lava. Nelleore pomeridiano di
ieri le lave,uscendo in maggior copia dalla base del
cono di druzione e non potendo entrare nel solito

eunicolo, si versarono accanto ad esso, unpoco plå
a destra di chi guardada Napoli, e disoesero scoper-
te ino alla base del cono.
In queste fare la periodicità si ravvissmolto più

distinta: per cui, dopo un ineramentodi perde stes-
so modesto, succede una diminnEione che fa man-
care alla corrente la forza di spingersimolto innanzl:
eeno perché chi vuole ora veder lo lave, deve acco-
starsi più verso la base del cono, attraversando mag-
giore quantità di soorte.
- Nella soorsa notte anche ilsismografo dells spe-
oola dell'Università ha segnato due piccolfssime
scosse sussultorie: una alle ore 2 e 38 e l'altra un
quarto d'ora dopo.
Inquestemothentomíove lave disdendono dal cono

più a sinistra, cioè quasi in direzione dell'Osserva.
torio. Il cono di eruzione, per altro, non si è molto
tisentito.

- I giornali di Torino recano la triste notizia della
morte di S. E il barone 6iuseppe Manno, già presi-
dente del Šenato tÍol Êeino e della Corte diCassa-
zionedi Torino,avvenuta in quellacittà leri mattina
alIN ore 2 30.

- ÌIn incendio Íta tÌistrutto tastò il lanifleio dei
ffatelli Galoppo in Val Mosso Inferiore, nel circonda-
rio di Biella. LaGassenaBiellese rees a tale riguardo
i segmenti particolari:
Verso le ore una antimeridiana ¢ellijf scoppiò

nella imponente fabbriet, ad uso di lanificio dei fram
telli Galoppo in Val Mosso Inferiore, an incendio
spaventoso chedistrasse completamente il fabbricato
ed il suo contenuto in meccanismf, merci e mobilia-
re relativo.
Ritiensi che il danno materiale oltrepassi 11 milio-

noe mezžb, garantito in parte da diverse Compagnie
assicuratrici. Oltre al danno materiale e morale di
tale infortunio deresi anche deplorare la disgrazia
di vedere circa 800 o 900 operai rimasti così senza
lavoro, e che non potranno tantoprestoessere oeen
pati.
Riesce impossibile 11 dar un'iden anche per sommi

capi di tale stabilimento, nel quale operavano oltre
a 150 telai, in parte meccan.ei, con tutti 11 meccani-
smi occorrenti per dar lavoro agli stessi.
Si ha pur troppo a lamentare in tale disgrazia la

perdita di un capo tessitore e di due o tre ragazze,
che dopo lo scoppio dell'incendio non furono pitt
vedute.
Il signor car. Colongo, sindaco, si recò dei primi

sul luogo dell'ineendio colla tromba idraulica del
suo stabilimento, e mediante gli energici sforsi dei
all, carabinieri e dell'altra gente accorsa, si riuscì a
salvare una piccola parte di fabbricato, inserviente a
tettoia e ad uso di tintoria.
Le prime hamme furono viste nel centro del fab-

bricato e specialmente al piano terretto, ed alimen-
tate da un gagliardo vento, investirono in þochi mi-
nuti11 fabbricato intiero, cosie-hè appena farono in
tempo di salvarsi quelli che inesso si trovavano.
Esse erano così intense e cosi veementi, ch'ebbero
anche a comunicarsi ad un altro fabbricato distante
circa 50 metri dal fabbricato principale.
- Nell'adunanza del 9 gennaio corrente dell'Ate-

neo veneto, il socio corrispondente,dott. Carlo Calsa,
lesse alcuni cenni augli Annan delle spidemie occorse
in halia dalle prime memorie gno al 1850, scrini dal
prof cas.Alfonso Corradi, e sudi alcuni provvedi•
menti sanitari della Repubblica veneta.
Dimostrava il lettore come si dovesse largo enco-

mio al proî. Corradi, perché nell'abbandono fra noi
degli studii di storia patologica, tanto in altri paesi
tenuti in onore, avesse saputo pubblicare un'opera
pregevolissima per erudizione e per esattezza d'in-
terpretazione det fatti numerosi, e dei quali buona
parte di un' tempo ben antico. Il principio, che, co-
me dalle malattie che con maggiore o minore fre-
quenza colgono un individuo, possiamo giudleare
dallo stato di sua complessione e salute, cosl dal nu-
mero delle epidemie occorse nel varil secoli, si po-
trà fare stima delle condizioni delpopoli, del grado
di loro incivilimento, ed in parteaucora della manie-
ra di vivere, fudal dotter Calzas dimostrato essere
stato la guida agli studii dal Corradi. Il quale, tenuto
conto dei moltepliol avvemmenti 6sici, politici ed
economici precedenti o concomitanti lo sviluþpo
delle malattie popolari, potè indubbiamente costruire
un'importante- pagina di storia del nostro paese.
Incominciando dall'anno 738 avanti Cristo, ôno ai

nostri di, ben numerosi sono gli avvenimenti in re-
lazione a' morbi patiti dal popolo, registrati dall'A.
Dei quali, nelle due parti dell'opera fino ad ora pub-
blicate, cioè âno al 1600, il dottor'Calza diede rela-
zione fra i principali. E posciachè, parlando delle
malattie ette regnarono in Venetia, venne il lettore
ad accennare a quegliimportantiprovvedimenti che
anco in fatto di sanite tornano ad onore della Repu-

bliesveneta,credette.amaggioresviluppodellaespo-
sizionefattadalCorradi,convenienteildarenotiziadi
documenti da esso lui raccolti nell'archivio dei Frarf.

Quella magistratura avveduta e rigorosa, che era la
Sanità di Venezia, rimarrà sempre, e quanto piti ver-
ranno concsciuti i suoi atti, una delle gloriemaggiori
del sapientissimo governo degli avi nostri.

Nell'adunanza ordinaria del 16 corrente il signor
dott. Salvadori venne ammesso a leggere una sua
memoria, intitolata Ordine e agitazione.
Partendo dalle aspirazioni verso l'avvenire, che

sono varie, secondo chesi spera in esso il consegm-
mento dei proprii desiderii, o se no teme la contra.
rietà, il lettore determinava l'epoca presente per una
di quelle transitorie che non danno campo ad una

lotta decisa tra i due partiti dell'ordine e dell'agita-
zione, ma ad un sordo tramestio che à forse il preli-
minare d'una lottaaperta. Esaminavaquindi l'autore
la natura ed il vario aspetto dei due partiti ne' dife-
renti rami dell'umana attività: cioë, nel movimento
religioso, nel campo morale, politico ed internazio-
nale, nelle scienze, lettere ed arti, nell'industria e
nel commercio. E dopo questo rapidissimo sguardo
sulle varie istituzioni dei popoli, studiava la natura
essenziale dell'ordine e dell'agitazione, dimostrando
l'identità che corre fra ordine e libertà, e conchin-
deva indicando come solo riparo alla minaccia della
vittoria del principio d'agitazione, la cooperazione
produttiva e di consumo, l'istruzionedel popolo, e il
volgaritzare i principiidel vero, facendone appelloa
tutte le oneste intelligenze.
Raccolto quindi l'Ateneo in seduta segreta, nominò

a suo vice presidente il cav. Tommaso Gar.
Nella seduta del sdecessivo venerdi poi il dottor

Roberto 6alli tenne la sua seconda lezione sulla sto-
ria del popolo. Ci sarebbe impossibile dare un sunto
di essa, come venne fatto della prima, pei molti fatti
oompresi nel secoli da lui discorsi. Dobbiamo però
dire che oferse un quadro cosi chiaro, cosi mirabil-
mente compiuto e bene ordinato, da non potersi de-
siderare di più, sleché gli applausi furono copiosied
unanimi. Il dottor Galli, giovane di età, ma maturo
di studii edi senno, ha innanzi a sè un bell'avvenire;
perseveri con animo invitto nella via sulla quale
calcaorme si potenti, ed avrà 11 conforto di giovare
a se stesso ed alla patria.
- Leggest nella Gassenaticinese:
La febbre dell'emigrazione per Buenos-Ayres, che

domina da qualche tempo in alcunepartidel Ticino,
ma principalmente nelle vicine provinele d'Italia, e
trascinamigliaiadi robuste braccia lungi dai patril
campi in cerca di una fortuna molto incerta,el induce
a rendere di pubblica ragione alcuni brani di due
lettere di un ticinese, già da più anni dimorantea
hiendota,città del Buenos-Ayres, capoluogo di gin-
risdizione, sul fiume di pari nome, all'est delle Ande,
con 16,000 abitanti:
e...Addolora 11 sentire della grande emigraslone

che da codesti paesi si fa perqueste regioni. Vi prego
di Vero enore di far pubbliesre che è un vero in-

ganno.Si io che tutti i patrioti qui dimoranti siamo
disposti a mandare le nostre Arme per appoggiare
quanto sarà pubbliento per togliere questa illusione.
A questapovera gioventù si diceehe saranno impie-
gati nel lavoro; ma qui il loro lavoro è quellodel sol-
dato, venendovi costretti e lasciati senzadanaro,con
abitisdrusciti, e venendo adogni minima mancanza
incarcerau, bastonati, e molti anche fucilati ». -
(Qui la lettera designa persone che hannosubito si-
mili maltrattamenti, fra cui of duole veder fatto con-
no di due ticinesi).
e... Disgraziati, così una secondaletters,quelli che

corrono la sortedigdi recarsi come arraolatil Di 100,
non più di 10 camperanno la vita, polehè lorosi pro•
mette lavoro, ma giunti a Buenos-Ayres sono arrue-
lati e spinti alla guerra, che la Repubblica sostiene
nel Paraguay. Per reprimere la rivoluzione, che era
scoppiata qui in Mendoza, furono staccati dal campo
varii battaglioni, uno dei quali, composto di 500 188.
llani e ticinesi, in un assilto sils baionetta contro
forze cinque volte superiori, ha bensi riportsto la
posizione, ma lasciò un 400 nominisul terreno. Tutti
i soldati narrano fatti orribili, e privazioni, emaltrat-
tamenti elle soffrono nel Paraguay, e tutti ad una

vocomaledicono al tradimento in cui caddero pren-
tiendo ingaggio. I pochi che non si ingaggiano in Eu•
ropa, e qui giungono senza mezzi di che sostenersi
almeno qualche tecipo senza lavoro, vengono anche
essi arruolati al loro sbarco aBuenow-Ayres.Altri più
fortunati ttovano lavoro con promessa di buonemo•
lumento; ma poi il contante manca, e la mercede
non si dà, sicchè trovansi essi pure in uno stato mi-
serando. Fra essi potrei citare 8 o 10 tfoinesi. Per

poternutrire qualche speranza di fare un limitato >
vanzo, questo paese presentando scarse risorse per
locontinuegnerreerivoluzioni,6necessarlotrovarsi,
allosbarco, munitidi qualche fondo con eni poter
vivere sinchè siasi fatta conoseensa del paese, e poi
impiegarlo in qualche aziends.

- Aecotado tina statisties tratta dalglornale ebdo-
madario l'industriale Neerlandese, l'esportazione dei

formaggi olandesi sall durante l'anno 1866 a chilo-

6rammi 30,339,000, ossia 1,346,000 chilogrammi di
meno che nel 1868 ; ma per contro 2,180,000 chilo-
grammi di più che net 1864, e 4,496,000 chilogrammi
di più che nel 18 2. In media l'espertazione annua

di questo gran prodotto dell'industria neerlandese
fu dal 1862 al 1866 di 28,500,000 chilogrammi. Nel
1866 i due tersi di questa esportazione, ossia chilo-
grammi Ê0,293,00Ô, si effettuarotto verso l'Inghilterra.
Questa cifra è la più alta che slasi verilicata lin qui.
I negozianti inglesi esportano dal canto loro grandi
quantità di formaggi di provenieuza olandese per
Gibilterra, pel 51editerraneo e per le colonie. La

esportazione verso la Francia nell'anno medesimo
fa di 4,500,000 chilogrammi.
Quantoall'esportazione del butirro sall nel 1866 a

18,373,000 chilogrammi, cifra massima da cinque
anni. Nel1863 la cifra massima era stata di 14,506,000
chilogrammi. L'esportazione media di questo pro-
dotto fu dal 1862 al 1866 di sedici milioni e mezzo di
chilogrammi all'anno. Come pel formaggio le spedi-
zioni maggiori di burro si fanno verso laGran Breta-
gna. Nel 1866 l'esportazione per l'Inghilterra sola fu
di i7,173,000 chilogrammi, contro 12,500,000 chilo-
grammi nel 1863.

- I giornali inglesi annunziano che la più attom-
pata delle leonesse del giardino zoologico di Dubli-
no si è sgravata di sei lioncelli e che tutti stanno
benissimo di salute.
I lioncelli non hanno dapprincipio il color fulvo
de'parenti, ma portano liste nerastre sul dosso co-
me di zebro e macchie circolari; il maschio poinon
acquista la chioma che if terzo anno, 11 leone può
considerarsi anche nella cattività come animale di

lunga vita. Nel 1760 mori un leone nella Torre di
Londra dopo 70 anni di vita. Aigiorninostri lespese
di mantenimento di uno di questi animali salgono a

quasi I500 fr.all'anno.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA BlIEZIONE GE3ERALE DEL DEBlIO PUBBI.lto
DEL REGNO D'ITAI,IA.
(Terza può61icazione).

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto25agosto
1863, n 1444, sinotifica, per norma di chi possa
avervi interesse, che essendo stato denunziato,

nelle debite forme, lo smarrimento dei titoli sot-
todesignati spediti dall'Amministrazione delle
Casse dei depositi e prestiti infrascritte ne sa-
ranno rilasciati i duplicati appena trascorsi sei
mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima pub-
blicazione del presente, che sarà per tre volte
ripetuta ad intervallo di un mese e resteran-
no di nessun efetto i precedenti titoli.

Cassa di Torino.
Cartella n• 13012 in data 17 gennaio 1860,

rappresentante un deposito di lire 1200, fatto
dal cav. Enrico Falqui a titolo di malleveriache
deve prestare qualecommissario alle esecuzioni
di Macomer.

Cassa di Bologna.
Polizza n• 1289 in data 27 luglio 1866, rap•

presentante un deposito di lire 65 di rendits
in cartelle consolidato cinque per cento fatto
da Luigi Magnani fu Natale per cauzione delle
opere di rinforzo e consolidamento di un tratto
da argine sinistro del Sillaro dalla Chiavica
Garda Menata alPincontro de1Pargine destro di
Reno.
Torino, li 20 novembre 1867.

B Dironore capo di divisions
Czassor.s.

Visto, per (Aeminidratore centrale
Gar.r.wrrr.

018PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STBrANI)

Parigi, 25.
Chiusora della Borsa di Parigi.

24 25

Rendita francese 8 /, : . : : 68 30 68 32
Id. italiana 5 •|, in cont. 42 75 42 85

Id, id. fine mese . . 42 72 42 82
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . : : 166 167
Ferrovieanstriache . : ; . . . . . : ; 512 518

Prestito austriaco 1866 : , ; ; . : . 332 833
Ferrovie lombardo-yenete . : ; . : ; 845 846

Id. romane . . . . . . ..; , : : 47 48

Obbligazioni str. ferr. romane . . : ; 51 92

Ferrovie Fi#orio Emanuele . . . . : 87 38
Londra, 25.

Consolidati inglesi . : ; ; : . 92 "I, 95 -

Pietroburgo, 25.
B Giornale di Pielf0bNFg0, risp0Bdend0 81ÎS

Fairie, dice che la Russia vuol vivere in pace
colle potenze vicine. I popoli della Russia desi•
derano la pace basata scN'secordo dei governi
e Famicizia dei popoli. Soggiunge che chiunque
rendesse la guerra inevitabile assumerebbe una
terribile responsabilità.Conchiude che laguerra
attualmente non sarebbe unasorgente di gloria
ma di disgrazie:

Amburgo, 25.
B Giornale deNe Notitie pubblica un tek

gramma di Vienna, incui si aferma che la Ros-
sis ha fatto dichiarare dalsnoambasciatoreche
essa desidera il mantenimento della pace e che

per parte sua non la minaccia da alcuna parte.
Parigi, 26.

Dieci dei giornali sottoposti a processo ven-

pero condannati a 1000 lire di multa per cia-

scuse, a sei mesi d'arresto personale ed aBe

spese.
L'Rendard annunzia che il generale Gemesa

è morto.
La Patrie parla di tentativi fatti a Napoli e

incoraggiati a Roma in favore deBa ristauras

zicae borbonica. Soggiunge che il Governo ita-
liano non ha alcun dubbio sulle disposizioni
della Francia, sapendo che ilGoverno imperiale
non esitera punto a fare rimostranzeal Governo
pontificio sul concorse morale prestato a Fran-
cesco II.
Lo stesso giornale crede di sapere che la

Francia ha tenuto officiosamente discorso colla
Corte diRoma sulle suscettività dell'Italisa que-
sto riguardo. Spera che la Corte di Roma di

sforzerà di non compromettere l'attuale situa-

sione, esponendosi neanco a simili sospetti.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO.
Firanse, 25 gennaio 1868,are 8 ant,

Innalsamento barometrico nel nord della Pe·

nisola da 7 a 8 mm.; nel and e in Siciliasi è

nuovamente abbassato da 2 a a mm. Cielo so-

reno nel nord e piovosonel sud. Mare mosso nel
Mediterraneo ed agitato nell'Adriatico. Domi-
nano i venti di nord-est e sud-est:

Stagione alquanto ristabilita eprobabilecon-
tinui.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fansnel R. Museo di fisies e Storia assursie di firemse
Nel giorno 25 gennaio 1868.

ORE

garometro a metri 9 antim. I pom. 9 po-.
72,6 sul liveno del

75 8 75 8 75 i

Termometro eenti- 2 5grado ....... ... 3 ; 5 0
.

Umidità relativa..... 50 g ;5 0 35,0

Stato del aiolo........ sereno sereno greso
e nuwdi

¶ento I
, ... fo to quas for.

Temperatura maantma.............+ 6,0
Temperatura minima .............. ‡ 2,5

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione della grand' opera-ballo del
maestro Gounod: Faust.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Verdi: Violetta
- Ballo: Il Profeta.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica

Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
La donna bissarra.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -*- La drammatica

Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Trenta giorni d'agonia.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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Regia Direzione coinpartimentale del Deinanio e Tasse in Mantova.
A VVIS0 D'ASTA.

Andato deserto l'iticanto per gara pubblica sui lotti di beni sotto deeeritti, e di cui l'avviso a stampa 6 dicembre p. p., alle schede stesse dovrà essere unito il certificato del seguito deposito del decimo del prezzo, nonchè quello della tassa di
n. l i420-l'159, della cessata R. Intendenza provinciale di finanza, si avverte che nel giorno 28 corrente, dalle ore 10 anti- trapasso ed altro da liquidarsi, e l'indicazione precisa del lotto cui s'intende d'aspirare, come rilevasi dalla modula sotto
meridiano in avanti, e nell'ufâcio di questa R. direzione demaniale, si procedera all'incanto per la vendita dei lotti stessi indicata.
col metodo delle schede segrete a sensi degli articoli 105 e 106 del rrgolamento 22 agoslo 1867, n. 8852, avvertendo che

RENDITA
VALOllE DEPOSITO . PflEZZO

presunto delle cose per tassda di trapasso DIRITTI E PESI su cui si apre
e * Comune e luogo ove è situato lo stabile Qualità dello stabile censu ar ia

mobin da liquidarsi V incanto
a i

--- inerenti al fondo
si 4
a Austr. lire Cent. It. lire Cent. It. lire Cent. It. lire - Cent.

i
'

i Mantora,flooloSanCelestino,n.37
. . . . . . . . . . . Casacivilecompostadiduepiani. . . . . . . . . . . . 58 52 » » 98 m i985 ii

2 : 2 · eontrada San Marco, n. 1245. . . . . . . . . . . • a - a 87 37 » » 112 » 2354 26

3 ; 5 a corsornaribaldi, a. 1871 . . . . . . . . . . . . . . Casa con bottega e rustici . . . . . . . . . . . . . . . 63 a » » 104 » 2168 6f

4 \ 28 Quistello, Grotta di Novelato della Mensa . . . . . . . . .
I Podere Grotta, composto di arativi, prato e casa, di et- i429 19 590 m 1482 » Prestazione in natura al parroco pro tempore di 33553 16

tari 31 45 82·
.

Nuvolato di lire 56 79 in unione ad altrj
5 24 a PossessioneGa'Vecchia. . . . . . . . . . . . . Poderecompostodicinque appezzamentidettiPascolone, 2530 73 900 a 2545 , cinquefondi• 57858 32

Peducco, Pedoucheto, Tasselli e Ca' Vecchia, di ettari
5 93 92.

6 25 • Posseeskne Mattlula,. . . . . . . . . . . . . . Fondo in cinque corpi con casa rustica di ett. 83 76 92 . 4187 26 1725 a 4554 » i03766 80
7 3f 6onsaga, Albina la Bondeno . . . . . . . . . . . . . . . Podere composto di due appezzamenti con casa, di ettari i669 87 a » 2102 a 47728 56

30 05 70. ,

8 88 Mantova, contrada San 6iovanni del Templo, n. I935. . . . Casa con bottega e rustici . . . . . . . . . . . . . . . 132 60 » » 200 * 4583 60

9 92 Porto, oentrada Maggiore, n. 36 . . . . . . . . . . . . .
Casa con bottega e vari locali. . . . . . . . . . . . . . 56 84 a » 85 * 1495 32

10 97 Marmirolo, S. Brislo detto Prato Quassarino. . . . . . . . Pessa di terra prativa di ettari l 24 . . . . . . . . . . .
55 50 a a 120 s , 2700 69

11 104 Borgoforte a sinistra, Quaranta Bioiche . . . . . . . . . . Podere arativo alberato vitato di ettari 12 23 40 . . . . . 459 06 a a f 100 m f3101 46

I2 106 Hevere,SantaMostiola.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Casad'abitazionecolonicaconorto . . . . . . . . . . . 55 44 » a 120 9 3095 46

13 i2! Roverbella, laghino Malavicina . . . . . . . . . . . . . . Casa composta di vari locali di are 2 80
. . . . , , ,, , , 35 81 , a a 40 » 895 60

14 122 . . e Pessa di terra arativa con gelsi di ettari i 36 50
. . . . . 9 98 a a 35 » Livello d'annue lire L 2 20 a favore di Gandini 559 40

Borelli Bugna di Villafranca.

Mantors, addi 2 gennaio 1868 II Direttore: Cav. TINI. 2F0

Agrigg, 'pe di Serafans, la Possa, il Crocino, la loccuparsi alcuni totalmente ed altri officioso signor Carlo Braechi,con ele- netti Giacomo. 23 Margheritamaritata
oè. ,

zione di domicilio resso il medesimo in Segalmi Carlo, demieiliati in San-
Rimasto tevendato al pubblico in- Palina delle due Vie, la Palina della parzialmente, ei .

u Lodi, in via Sol erino, n° 28, in vi- t'Angelo Lodi. ad eccezione di que-
esato det 13 danamhft 1867 10 staidÎ0 CODBUms,terreni boschividenominati Propnetà da occuparsi totalmente: ore del mandato e dichiarazione di i st'ultimo in San Colombano e della
espropriato alle istaosa del slgabr Cle• Ia Pal:na grossa dei Selvatiel e la Pall• Un vasto locale fabbricato, destinato omicilio 2\ marzo i867, n° 191, rogato Luigia domiciliati in Bargano, figh
mente Bologna di Castell'Orderi in na, per 11 prezzo di it. lire 84,170 03. ad uso di scuderie, rappreseulato al Ranza di Chignolo Po, legalizzato dal- della Antonia Uggè di GiusepG e, pre-
danno di Antonio e Santi Pascueci di Seoondo lotto. - Podere di Monte- camploni estimall della comunità di ilu rissalm s ooar presidente del

na of ua 0 ern a Cesareæmna
Maaelseo, situato in oomanità di detto estad, per t1presto di it. L. 23,300 86. Firenze, già del Pellegrino, in sezio-

E no . ritata con Cassinari Gerolamo di San
inoso, e descritto nel bando del 28 Terse lotto. - Podere del Castel- no E gialla particella 2327, con rendita Po E

Colombano, e questi in espiazione di
aattembre 1867, •nnaist•nte in una

luocio proveniente dall'eradità ila- imponibile di L. 166 77. Catterina Ununèc iora via pa0ter c
ena della reclusione nelle careeri di

bindita denominata 11 Lascone, di glotti,podereprimo di Colonnatoe Proprietàdaoccuparsiparzialmente. 1861,rilevatonelprotocollogiudiz ilano.25Arrigoni Luigi 26 Angela
proprietà di Santi Pascoeci, valutata podere secondo di Colonnato, per 11 Una casa posta fuori del'a Porta San 19 dicembre stessoanno, dispose della aeritata n Go aanni eNiari ont 27

L 10,011 20, sarà nuovamente esposta presto di it. Iire 33,366 62. Gallo segnata del numeri comunall 35, sua sostanza come segue: il piccolo fu Ceas e, domiciliatinn Lodi. 8 De
all'inoanto 1128 febbraio 1868, alla pub. Quarto lotto. -- Podere di Montass), 36, rappresentata ai campioni estimah podere che teneva in San Colo bano

I vecebi Luigi Angelo. 29 Giuseppe An-
Mica adiensa del tribanale eiede di per 11 prezzo di it. lire 23,734 95. di detta comunità la sezione E,da por. I a Pv ri iu e phe e oc tonio. 30 Giulio Cesare, figli del fu
Grosselo soldibssso deldiecipercento Quinto lotto. - Due poderi di Mon- zione della particella 1741, con rendi-

di far ceelebrare due messe alfanoo; Dionigi e Rosaliada Zanaboni fu Cesa-
sai prezzo di stima, e cosi per fire sorbi, per 11 presso di it. L. 37,676 51. ta imponibile di L. 173 90. - Una su- il capitale di austriache L. 2.000, mu- re, domiciliati in Sant' Angelo Lodig.
9,0'O 09, in conformitå delli senteosa Sesto lotto. - La Perticaja o Pollo. por6ele di terreno in pieeola parte tuato ai fratelli Giuseppe e Francesco ba tti a mmaa itaata
det detto tribnaale del 13 decembre lonaja di Pian-Bruno, la Palina della fabbricativo fronteggiante la via cir- Schiavi di San Colombano, e la rima- Ortuani Battists, 33 Pasqua maritata
1867, maalta di marca di registrazio. Via Veoebia, le plagge del Parolai, la condarla esterna della città, e nella nente di lei sostan2a con is e

in Galotti Francesco, tutti di San Co-
ne da lire i 10, ed alle condizioni di Palina della Vigna, podere del Casato massima parte favorativo e prativo'

n rpeazr i og 11 aindi lei nipoti, figli totubano, figlio del fu Giuseppe, e tutti
ehe nel bando antidetto. e mulico a grano detto di San Pran. formante parte di due poderi denoml" dei propri fratelli e sorelle. abiatici di Giovanna Ugge, sorella della
Grosseto, 22 naio 1868 cosce.podere della Prioria e annesso nati di S. Lorenzino e di S. Euseblo, Fratelh e sorelledellatestatrice Cat-| testatrice sunnominata,

11 rocuratore anlino a grano detto di Sao Carlo, rappresentato in detta comunità e se- terina Uggh erano Elisabetta maritata de teg to all'aggiudicazione resosi

245 Barr ar.t.o Osccanet terreno boschivo denominato la Cia. zione da por2ione delle particelle 722, in Malugani Carlo, Antonio, Giuseppe' gli succe err e gi Lui e•

perona e 1 Burroni di Plan-Bruno, per 723, 724, 729, 730, 731, 732, 735, 720, Giovanm e Giovanoa maritata RXa' domicilia in SYnTolombano
il prosso di it. llre 55,449 44. 718, 717, 715, 7 th, e dalla particella naAb nep e di lei decesso avvenuto Non volendo i richiedenti nipoti
Settimo letto. - Podere del Ponte 1698, per intiero, con rendita imponi- nel 2 no 1861, le sopravvivevano i della Catterina Ugge attenersi al de-

e d A moa o, per 11 prezro di Italiane bile di 35no och see eideegere t a
co o

a Ce pt re siccca ocontranlioea tre
: R.LTat '•,gd eree M 10n3 On2 conanni in oeay2 Munent r i•ra e e'stâg it mdel ed

a inG uan oe' ta 2 On0 sr
-segistro 66iudleiali,toglio12f, N.86t' Nono totto.- Podere del Coltiocio- 3* via circondaria esterna lungo le Mar ne Giul no, Antonio,Giuseppe' muovere la nullità del decreto sud-

con fire & 50 da Seni, non ebe del de- 10, per 11 presso di it.11re 7862 22. mura, 4° Mensa arcivescovile oggi glie del fu Giovanni, do$cè ha i meno detto e la divisione della sostanzad
Deelmo lo odere di ta Ri. propri ta Secon o addp samnt : oro defunto G eppe u a an aLa una e u65o e o ce

da ballo de Lf 10, ed si seguito del-
- Undeolmo lotto.- Podere della Low circondaria esterna, 3•i terghi e muri miciliato in Milano. di Borghetto Lod., regolarmente regi-

l'altra sentensa del tribunale medemi- maa, per 11 presso di it. lire '1884 51. degli orti e case fronteggianti la detta Il 20 giugno 1862morì ilnipote Carlo i strati a debito dall ufficio di Sant'An-

mo del 30 dionabra 1867,munita que·
Dodicesimo totto.- Podere del Cer- via Eno aivluzzo delle Lane, 4• oltre- Uggh quondameluseppe,egitsuccedet- co g , u eo

dia parodi marca da bollo da L I 10, reto, per 11 presso di 14. lire 13,taf 09. passato it detto vluzzo di nuovo i ter- tero i o li Marianna già mantata in f glio 123,6* 418, foglio 123 6 giugno
occasionata dalladeserzione del secon-

Tredicesimo lotto.-Podere di Pian- ghi delle fabbriche stesse Sno al fosso Gio? B6 i enaco morato H 2 u 1867 dell'usciere addetto alla Regia
o 'ord

zo LL 6e7re d t .seaf I richd Enonal r sdhi nialiDn Aen l'oAng ase pann n
"Corte O aLr gat4r9a, al

att dallo stesso tribunale la matt Gretolc,per il pierzo di it L.18,403 53. casa Budini da espropriarsi parzial• maritata con Gesari Giacomo e Co- l'ufficio di Corte Olona; 3 lugno 1867
a ina

Quindicesimo lottoed ultimo.-Due mente, C in diverse direzioni Budini, lombanodomiciliatiin San Colombano kll'usciere addetto alla . pretura di

n

n (' inn di Me atale, per 7•alvterreeeni residui non espropriati'
l'a t ni eG uso pp eeUreso d fo e : n u o

m
E si avvertono gli offerenti che la Viceversa la comunità di Firenze ha

Aug o, ui'g e er oomden appre

i seidere Vdaldor tarato oRdi lbu-
asdiitaliano lire to ottantadue somma da depositarsi per essere am ce:futo, trasferito e rilasciato con titolo sootati dalla loro madre Maria Belloni s. m., n° 1087, f. 36. M. 3, r. 5; 29 mag-

messi ad offrire all'incanto predetto a
. di permuta al signori Gaetano, Itaf- di San Colorabano. gio 1867 don'useiere Giuseppe Ro-

milanoveenatomettantasetteecent.42' titolo di spese, oltre 11 decitno del faello, Paolo, Francesco e Luciano fra. Premorirono invece alla testatrice i mani, addetto al H. tribunale civile e

presto d'inoanto, o dei lotti pei quali telli Budini e Giuha Farnè vedova Bu. eg n i pt e a g ni
° 0 ,a4n0 '2

,
4 g ugn

la venditaalsecondoincantopredetto, vogliano lioitare, resta approssimati- dint un triangolo di terreno dell'esten-
glia di Carlo Antonio', Angela nu-

1867 dell'usciere presso la II. pretora
e sotto leeondsrionidichenoirelativo

Tamente determinata, quanto al lotto sione di metri 3966 75, rappresentato bile ed Antonia Dagè maritata in diSant'Angelo Lod., registrato 191 11

e del N 1867 e
unico nella somma di it. lire 14,000. nella comunità di Firenze, già del Pel- Bianchi Giovanni, Domenico figli di )0 s. m., n°307, f. 18, ripetesi al qualebando weaal agosto E quanto ai singoli lotti nolle som- legrino,in sezione E, da porzione delle Giuseppe, Margherita Zanaboni mari- "°po co li atti suddetti fecero citare

respettira annotazione del cancelliere me che appresso: particelle 733, 734, con rendita impo. tata in Arrigoni Giuseppe, Rosalinda avanti i R. tribunale civile e corre-
del 7 gennaio corrente, gli appm ibi 6 del - in Devecebi Dionigi, Luigi Giuseppe, zionale di Lodi tutti i pronipoti e pro-

di Terrannova, rappresentatodames- Quarto lotto . . . . . • 1100 Qual vendita e respettiva compra cessata Regia pretura urbana di Lo li e per UUggè Carlo defunto i suoi di-
ser Franoeseo ffrianisuo prtcaratore Quinto lutto . . . . .

• 1600
ed in te uta o stata fat dichiararono di rispettare il testa- scendenti col rispettivl mariti sopra

e domiciliatario, sono espropriati a Seato lotto . . . . .
• 2200 par perm ta'

mento e adirono l'eredità, salvo il Cri- nominati per rispondere e sentire giu-
danno del ooningi siinori marchese Settimo lotto. . . . . • 600 quanto ai beni venduti dai signori Bu¯ stoforo, il quale si riservò un mese di dicare sulle domande di conclusione

Antonio Viviani, rappresentato, come Ottavo lotto . . . . .
• 700

ni, eper purezeœtitocomd ne ni , e beper imp neabr oe, pdichiarand EnËe notifi zr
pienamente interdetto, dal suo cara· Nono lotto

. . . . .
• 500 di lire italiane dugento diciottomila ludizio intendeva di rispettarlo, e

richiedenti per ripararle chiesero ed

AreEEO i primi due presso messer Et, Tredicesimo lo.to . . . . 630 a comparsa tutti i mpoti e pronipoti
tore Bacioechi, e la terza presso mes- Quartordicesimolotto. . » 900

prezzo dovrà esser pagato dallacomu- della Catterina Uggh, e nel protocollo
ser Enrieo Fsochini, respettivi loro Quindloesimo lono. . . • 1350

al I quirepnze, un tamenneemaidfrut peri de reeco 2br ve ree in8r6e4 di perducedu a cv ! ,av d c adele
procuratorf. Dal tribunale civile di Arezzo• f• novembre 1867, previa la prova n' i509, la aggiudicò anche ai non sioni della R. procura;Quali beni componenti la cosi detta Li 18 gennaio 1868• della libertà dei beni espropriati, de- chiamati pronipoti che sono: i Uggè Sulla relazivne in Camera di consi-
tenuta del Pestello in Val d'Aroo, e si• Francesco, 2 Antonio, 3 Giuse pe, 4 glio del giudtee delegato CaiTi,
testi nelle tre comunitA di Montavar. 225 Pior.o SANDREI.I.I, CADO. :orsi che siano trenta giorni daquello Giovanni, 5 Santo, 6 Teresa veÌova, 7 Il tribunale civile in Lo li ordina la

chi, Boeine e Gavriglia, stati già sti-
nel quale sarà inserito il presente Rachele maritata con SpeltaGiovanni, sospensione della prolazione di sen-

G Bro itaName 472,8!! ßt nel'a
· estratto nella Gassena Ufßciale del Re- 8 Luigia maritata in Pegolotti Angelo, tenza nella causa fra Uggo Giuliano e

193 Eskaue gno per i Sui ed efetti voluti dal- domiciliati il Giuseppe in Milano, la LL. 00. contro Uggè Giacomo e LL.
rida giudielate dei signori Pietro Man- •

t'art. 54 della le e dei 25 no 1865; Lui la col Pegolotti in Lodi, gli altrj CC., promossa colla citazione somma-
cini, Mattio Marsocobi e Giuseppe Mediante pubblico istrumento del di

i b 11 in Ën Colombano, tutti del fu Luigi ria dell'usciere Luigi Vida, registrata
Sand.9111 del 15 novembre 1866, reg¡. quindici gennaio mílle ottocento nes- ie quanto a em r asciati in permuu

6glio del fratello della defunta Carlo all'ufficio di Lodi al n•ii4 di rep. nel

strata in Aresso ladeMo giorno,wei 8, wantotto rogato dal notaro ser Vincen. dalla comunità di Firenze, per il prez¯ Antonio. 9 Dehò Gaetano di i odi, oste 6 giugno i867 portata già all'udienza
con fire i 10 da Sani, saranno zio Guerai da registrarsi nel termine zo di lire 364195 alla Croce Binnea. 10 Maria maritata del.23 agosto p. A., ed autorizza gli at-N. 139• Dotter Luxo: Leeu in Gilardi Michele. ii flachele mari. tori e per essi il loro procuratore dot-esposti in vendita primain un sol lotto prescritto daPa legge, i signori 6aeta-

proa. della comunità di Firenze, tata con Gilardi Battista, domiciliati tor Carlo Bracchi far seguire per pro-
per 11 presso come sopra ridotto di no, Radaello, Paolo, Prancesco e Lu in Gravellone, frazione del camune di clami pubblici la citazione dei conve-
lire italiano 382,977 42, ed in mancan. ciano del fu Domenico Budini, e la si San Martino Sieomario, mandamento nuti con inserzione nel giornale pro-
za di oblatori saranno immediatamea. gnora Giulia del fu Aatonio Farnò ve- 011821080 f0r-Ale per pr001ami di ''ava Manara. f 2 Teresa vedova. i3 vinciale nella Lombardia e nel gior-
te espond to vendita in quindiel dl. deva di dettodfu Domenicon BLdini co- ' Avanti il Regio tribunale civile di Lodi aro n a t use eavi a delU è Ìa o a lstinti eseparag lotu per i pressi stad me coerede el propr gi ice In processe sommario civile. tista pei defunto Francescodi lui figli Antonio, ed Uggè Marianna fu Carlo
proporzionalmente ridotti, cioè: dello stesso Domenico Budini, e per Il sig. U è Giuliano, Antonio, Mar- e figÌio, 15 Cesarina.16 Rachele 17 Giu- e Giovanelli Francesco, quali noti-
Primo lotto. - Villadel Pestel'o, as• tu4i 19to il nominato signor Fran° ghesita e atterina fu Giovanni, ed seppe, minori rappresentati dalla loro ficanti della citazione nei modi ordi.

sa d'agensis, frantolo da olio e granal, eesco Budini cosygloro mandatario in Uggo Angelo Luigi e Terzio fu Giusep- madre Maseherpa Marcellina, tutti do, nari. Ciò si notifichi al procuratore av-
dere del Pestello, podere della VI. ordine alfgtto privato del di 16 aprile pe, minori ablatici di Giovanni, e per miciliati in Miradolo Po, mandamento vocato Bracchi suddetto,

del Castellare mulino a 1867, recognitoMalenotti, esenteda re. essi la loro madre Maria Belloni che di Corte Olona. 18 Rosa maritata in Lodi dal tribunale civile e correzio-
gna, podere ,

dell fo interviene anche per sè, tutti di San Campari Gesare, domiciliata a Bissone nain 2Ël settembre 1867,
grano detto di Sant'Antonio, terren¡ gistro, a causa a esproprias ne Colombano al Larpbro,ammessi al be- Pàvese, 11 11 ed abiatici di Giuseppe e Il consigliere d'Appello presidote
annessi, terreno boschivo denominato per l'attuazione del piano regolatore neficio dei poverf in virtù del decreto Giovanm è di Carlo Antonio fra- Firmato: Omno.
la Porzacola e la Bueaocia, terreno d'iograndimento dellacittàdi Firenze, 17 febbraio 1867, n° 34, della Commis- teilo della atterica. 19 Bianchi Gia. Sott. Powrr, Ties canc.
boschivo denominato il Trabatio e la ha ceduto, venduto e trasferito alla sfone sedente presso q esto Regio como. 20 GiuseLe, 21 _Luigia vedova Giò stante io Raggi Luigi Fili poin,
Patina grossa del borro rosso,1e Grep. comunità di Pirense i beniseguentida tribunale, rappresentati li'avvocato Denoya. 22 Ang maritata in Comi- frascritto ugeiere a det;o lla . pre-

tura mandamentale di Borghetto Lo-
digiano inerendo alla richiesta fatta-
mi dai sopra nominati attori litis con-
sorti Uggè ed in base al da loro espo-
sto, ho citato, come cito, a comparire
mediante proclami da inserirst nei
giornali la Lomt>ardia ed il foglio uffi-
ciale i signori: i Gaetano Malugani,
domiciliato m Milano. 2 Uggè Giacomo
fu Carlo Antonio. 3 UggèGristoforo fu
Giuseppa. 4 Uggo Marianna fu arlo
vedova di Giovaneli Francesco. BUggè
Giovanna fu Carlo,.6 ed il di lei marito
Steffenini Domenico. 7 Uggè Angela fu
Carlo, 8 ed il di lei marito Segalmi An-
tonio. 9 Uggè Giuseppe fu Carlo, 10
Uggò Antonia fu Carlo, 11 ed il di lei
marito Cesari Glacomo. 12 Uggè Co-
lombano fu Carlo quandam Giuseppe,
tutti domiciliati m S. Colombano.
13 Uggo Luigi. 14 Uggh Carlo fu Fran-
casco. 15 Uggò Autonio. 16 Uggè Giu-
seppe. 17 ITgga Giovanni. 18 UggA
Santo, 10 Ugge Teresa vedova. 20Uggè
flachele, 21 in uno al di lei marito
Spelta Giovanni. 22 Uggè Luigia, 23 in
uno at di lei marito Pegolotti Angelo,
tutti fu Luigi, domiciliati: il Giuseppe
in Mdano, la Luigia col Pegolotti in
Lodi, e gli altri in San Colombano.
24. Dehò Gaetano, osta di Lodt.alla
Crode Bianca. 25 DehòMaria, 26 ed il
di lei inarito Gilardi Miehele. 27 Dahò
Rachele, 28 ed il di lei marito Gilardi
Battista, domiciliato in Gravellone,fra-
zione del comune di S. Martino Sico-
mario, mandamento di Cava Manara
29 DehòTeresa vedova. 30 Dehb Ca-
rolina, 31 ed il di lei marito Maggi
Giuseppe. 32 Dehò Virginia, 33 ed il
di lei marito Marchetti Battista. 34
Mascherpa Marcellina per sè e quale
madre e legale rappresentante imino-
ri di lei figit, 35 Gesarina. 36 Rachele.
37 Giuseppe Debò fu Francesco, tutti
domiciliati in Miradolo Po, manda-
mento di Corte Ølona. 38 Dehò Rosa,
39 ed il di lei marito Campari Cesare,
domiciliati at Bissone Pavese, figli ed
abiatici di Giuseppe e Giovanna Uggè
di Carlo Antonio. 40 Bianchi Giacomo.
42 Bianchi Luigi vedova Ðenova. 43
Blanchi Angela, 44 ed il di lei marito
Cominetti Giacomo. 45 Bianchi Mar-
gherita, 46 ed il di lei marito Segalini
Carlo, domiciliati in S. Angelo Lodi-
giano ad ecdezione di quest'ultima
domiciliata in IS. Colombano e della
Luigia domiciliata in Bargano, figli
della Antonia Uggà di Giuseppe. 47 Za-
naboni Giovanna fu Luigia quondam
Cesare di S. olombano, 48 en il di lei
marito Cassinari Gerolamo nelle car-
ceri di Milano in espiazione della re-
efusione. 49 Arrigoni Luigi. 50 Arrigo-
ni Angela, 51 ed il di lei starito Gio-
vanm Manionti. 52 Arrigoni Gaetano
figli di Margherita Zanaboni fu Cesare
domiciliati in Lodi. 53 Devecchi Luigi
kogelo. 54 Devecchi Giuseppe Antonio
55 Davecchi Giulio, Cesare Egli del fu
Dionigi e llosalinda Zanaboni fu Gesa-
re, domiciliati in S. Angelo Lodigiano.
56 Zanaboni Giuseppe, 57 ed it di lei
marito Angelo Galotti. 58 Zanaboni
Angelo, 59 ed il di lei ynarito Ortuani
Battista. 60 Zanaboni Pasqua, 61 ed il
di lei marito Galotti Francesco figli
del Giuseppe ed abiatici di Giovanna
Uggè, tutti domiciliati in S. Colomba- i

no; ripetesi, cito tutti i Sunnominati
rei convenuti ed i loro rispettivi.eredi
ed aventi causa a comparire avanti il
tribunale civile correzionale di Lodi
all'udienza del 31 gennaio 1868, ore 10
ant., per rispondere colle norme del
procedimento sommario a quanto so-
pra, e sentire giudicare sulla seguente
domanda di

Conclusione:
i• Esser nullo e come non emanato

11 decreto di aggiudicazione d'erëdità
12 novembre 1864, N. 1509;
2 Doversi l'eiedità abbandonata

dalla defunta Catterina Uggè in base
al di lei testamento orale 10 maggio
1861, rilevato giudizialmente a proto-
collo il 19 dicembre 1861 dálla R. pre-
tura urbana di Lodi dividersi in parti
eguali fra Giuliano Antonio,Margberi-
ta, Catterina Uggò fu Giovanm e pel
defonto fratello Giuseppe per stirpel
di lut ligli Angelo Luigi e Terzio, rall-
presentati dalla loro madre Maria Bel-
loni, Uggè Giacomo fu Carlo Antonio
e pel defunto Carlo Uggè per stirpe i
di ful figli e figlie Marianna vedova
Giovanelli Giovanna maritata in Stela
fenioiDomenico.Angelamaritata in SÑ
galini Antonio, Giuseppe,Antonia ma
tata in Cesari Giacomo eColombano,
gè Cristoforo quondam Gius.e Malug
Gaetano fu Elisabetta, tutti nipot
figli di nipoti viventi all'epocidella
morte della testatrice sia Catterãeg
Upgè ed essere esclusi dal comparte-
esparvi tutti gli altri nominati nel tid.
creto

_

di aggiudicazione suindicato n
superformente nominati;
3• Nella via subordinata e nel not

creduto caso si dovesse ritenere una
transazione il contenuto nel proto-
collo 10 aprile 1867:
Dovere la stessa eredità dividersi

per stirpe in parti eguali fra i suecea•
sibilt per testamento della defunta
Catteritia Uggè nominati nel 20 ea§ë
di conclusione con esclusione di ttti
gli altri sopra indicati;
4° Dovere i convenuti rifogere agliattori le spese del.giudizio;
.

5• Sia accordata l'esecuzione prói
visoria deHa sentenza non ostante op.
posistone od appello senza cauzione.
Copia da me firmata della presente

venne consegnata e rimessa allemagi
e domicilio di Uggè Giacomo di Carlo
Antonio e di Uggè Marianna fu Ca
e non at di lei marito GiovanelliPr
cesco per essersi reso defunto, cog
loro parlando, ed identica copia ho
oggi trasmesso alle ammioistrazi
dei giornali la Lombardia di Milano è
l'ufficiale del Regno in Firenze.
San Colombano,1i 29 dicembre 1867,

98 R4GGI LUIGI FHalPPO, USOÎ©ro.

274 AVYiso.
Si deduce a pubblica notizia checón

atto della pretura del ter2o mang
mento di questa città del di 15
sto 1867 debitamente registrato, il
geor Giuseppe Wulliet emancipaj
sottoseritto di lui figlio a tutti gli ele
jetti di ragione.
Livorno, 23 gennaio 1868.

BrTons WULLIET.

BANCA DEL COMUNE ARTIGIANO 01 FIRENZE
In virtù degli articoli 49 e 75 dello statuto sociale, gli azionisti sono con

catiin assemblea generale pel giorno 9 febbraio 1868, alle ore 10 ant.
sala della Borsa di commercio, in via de'Saponal, numero 3.

Ordine del giorno:
f•Comunleazione del R. decreto del di 15 dicembre 1867, che approva le mo

dificazioni allo statuto deliberate nella assemblea generale del 27 ottobre precedento.

2° flevisione e votazione del bilancio 4867.
30 Nomina di cinque componenti il Consiglio di amministrazione (i).
4* Nomina di tre componenti il Consiglio di sorveglianza (2).
5• Nomina del presidente dell'assemblea (3).
Firenze, 22 gennaio 1868.

V. Il Presidente Il Sygretario
G. IIARDI. O. CASAGLIA.

NB. I signori azionisti che non avessero per anche ricevuto il bilancio get1867, sono pregati a volerlo ritirare alla Direzione della Banca, via dei Pan-dolfim, numero 17, presso la quale dovranno essere depositati dentro il 7 feb-braio prossimo dalle ore i i ant. alle ore 2 pom., le azioni o i titoli provyigorjdi anone da coloro che intendono prender parte all'assemblea.
(1) I componenti il Cdusiglio diam~ministrazione che mediante 11sorfég bcessano dall'uffielo sono i signori Medici Ulderigo, Cosimini Giov. Batt., ÐëlLungo Seralino, Raddi Stefano e Paradisi Enrico.
(4.I componenti il Consiglio di sorvegliàoza che escono di tifflejo sono 14gnorrVerità Enr co, Nasi Antonio e Sacconi Torello.
(3) 11 presidente dell'assemblea che cessa dall'affielo è il signor GiuBardi,

FIRENZE - Tip. EllEDI BOTTA, via del Castellaccio.


